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PREZZI arie Pata, contarimi ogui linea. 


Si pregano i signori Associati, il 
cui‘ abbonamento scade il 34 corr. 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire per tempo la domanda 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. 

Si prega altresì ad inviare unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 


Roma, 26 Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 


Il maresciallo-presidente della repub- 
blica francese visitò i lavori dell’Espo- 
sizione. Il fatto ha in apparenza poco | 
significato, ma bisognerà studiarlo in | 
Felazione alle cose di Francia ed al pro- 
gramma dei nuovi sopsiglieri del mare | 
sciallo Mac-Mahon, Eyidentemente, a 
Parigi, nelle regioni ufficiali , regna | 
molta fiducia nella pace, e si yuole as- | 
sicurare l'Europa che i grandi interessi 


dinalo si è trovato e si trova tuttavia più 
sicuro che se fosse al Quirinale. 

Il signor Lemoinne passa ad analiz- 
zare il discorso del Papa aîì pellegrini 
inglesi, e trova che esso è il più inte 
ressante di'tutti perchè si accenna alle 
felici condizioni della Chiesa cattolica in 
Inghilterra e nelle colonie. 


Su queste parole così giuste, noi non fa- 
remo Clie un'osservazione, ed è ch'esse con- 
tengono l’apologia la più alta e la più au- 
gusta della libertà religiosa e della libertà 
civile, della libertà di coscienza “e della 
libertà dei culti, vale a dire, tutto ciò che 
condanna espressamente ‘Îl Sillabo, tutto 
ciò che è oggetto degli anatemi della Chiesa. 
L’ Irighilterra' è ‘sempre protestante ; la 
Chiesa potestante è sempre la Chiesa dello 
Stato; it re‘o la regina sono sempre ne- 
cessariamente protestanti; ma' tutte le 
ligioni, fin tanto che non turbano l'ordine 
esterno, godono in Inghilterra della libertà 
civile e possono esercitarsi sotto la prote- 
zione del diritto comune. 


Qui il signor Lemoinne termina, do- 
mandando sa, essendo il Papa sovrano 
temporale, verrebbe stabilita ne’ suoi 
Stati questa tolleranza , tanto lodata 
presso un governo eretico ? La risposta 
non è difficlle. Oh no, esclameremo an- 


del lavoro stanno a cuore dell'ammini- che noi col signor Lemoinne, la libertà 
strazione De Broglie e che 1 Esposizione non è così viziosa, così condannabile, 


del 1878, od almeno il progetto non cosi dannata come la vorrebbe il Sil- 


abbandonato di questa Esposizione, at- 
testa dei sentimenti e degl’intendimenti 
lodevoli dell’amministrazione in discorso. 
La lettera del ministro del commercio | 
al sig. Krantz, colla quale si annunzia 
la visita al palazzo dell'Esposizione del 
capo dello Stato, parla d'intrighi per 
mandare a monte l’opera dell'Esposi- 
zione, e di passioni politiche in giuoco 
per impedire che la Francia dia questo 
saggio imponente della sua ricchezza e 
della sua politica pacifica. Ma non sap- 
piamo precisamente a quali intrighi la 
lettera del ministro del commercio ac- 
cenni. Probabilmente si alluderà al lin- 
guaggio abbastanza severo e minaccioso 
della stampa repubblicana all'indirizzo 
dei nuovi governanti, perchè non è pos- 
sibile che si voglia muovere indiretta- 
mento un rimprovero alla Germania, la 
quale ha osteggiato fin dapprincipio il 
progetto della mostra internazionale a 
Parigi. 

A proposito del linguaggio dei gior- 
nali repubblicani e radicali di Parisi è 
dell’estero, che esprimono all'unanimità 
un voto di biasimo pel cambiamento ay- 
venuto in Francia, si parla di provve- 
dimenti rigorosi per parte del signor 
Fortou. La Difense sociale et religieuse 
ci fa sapere cho il gabinetto, che godo 
la sua fiducia , intende portar rimedio 
a questo doloroso stato di cose. « È pos- 
sibile, scrive la Défense, che un avrer- 
timento molto severo, sotto una forma 
o sotto un'altra, sarà dato alla stampa 
radicale e ai corrispondenti radicali di 
corti giornali esteri. Le manovre di 
questi giornali creano infatti degli im- 
barazzi e delle difficoltà che nessun go- 
verno potrebbe tollerare. » 

Il Temps scherza su queste parole 
della Defense e del tentativo che si 
vuol fare per ristabilire, a benefizio 
degli attuali ministri, il reggime degli 
avvertimenti applicato alla stampa in- 
digena ed estera. Lo stesso imporo ha 
rinunciato a questo assurdo reggime, e 
per ristabilirlo occorrerebbe un colpo di 
stato militare od una disposizione legi- 
slativa. È possibile l’una e l’altra cosa ? 
Il Temps non lo crede. Neppure il Se- 
nato, per quanto conservatore sia nella 
sua maggioranza, presterebbe il suo con- 
corso a questo scopo. 


Il Journal des Débats reca un im- 
portante articolo del signor Lemoinne 
circa i discorsi del Papa ai pellegrini 
dei vari paesi, discorsi che per l’egre- 
gio pubblicista sono la prova più evi 
dente della libertà di cui godo il sommo 
Pontefice nell’esercizio del suo potere 
spirituale. 

Noi vorremmo sapere, esclama il signor 
Lemoinne, citando le parole di Pio IX ai 
pellegrini tedeschi, se il Papa, re degli 
Stati pontifici, avrebbe potuto parlare im- 
punemente come ha fatto in questa circo- | 
stanza, essendo prete indipendente e tempo- | 


ralmente irresponsabile? È probabile che se LA 
avesse parlato in questo modo, quando si tro- | 


vava nella categoria dei sovrani temporali, | 
Vindomani egli avrebbe veduto comparire ' 
davanti a Civitavecchia o a Ancona qual- 
che nave prussiana corazzata tanto contro 
gli: serupoli che contro i proiettili di qua- 
lunque specie. Oggi, invece, che può egli 
temere ? Il diritto d'asilo egli l’estende fino 
al di là di sè stesso, Quando il fuggitivo 
arcivescovo di Posen fu creato cardinale, 
si sparse la voce che il governo tedesco 
domandava la sua estradizione. Il Papa gli 
diede ospitalità nel Vaticano; quivi il car- , 


labo, ed essa può appellarsi alla giu- 
stizia che Je è resa dallo stesso sovrano 
Pontefice. 


La noticina dell'Union che abbiamo 
riprodotta ieri nelle colonne del gior- 
nale, attesta in modo così evidente delle 
difficoltà che circondano il nuovo go- 
verno francese, che vediamo anche Îl 
Nord e altri giornali autorevoli citarla 
in capo ai loro articoli, come un signi- 
ficante indizio dell’antagonismo che re- 
gna fra le parli di cui si compone la 
coalizione anti-repubblicana che rove 
sciò il gabinetto Simon, e dell’impossi- 
bilità di formulare un programma poli- 
tico tale da soddisfare alle molteplici 
osigenzò e alle diverse aspirazioni è in- 
terossi di quosti diversi gruppi vincitori. 

Don Carlos ha abbandonato il terri- 
torio francese, ma non sappiamo preci- 
samente so di sua spontanea volontà o 
in seguito a un ordino del governo. È 
vero che l'Epoca di Madrid annunciava 
giorni sono che il governo francese, 
volendo dare una prova della sua ami- 
cizia per la Spagna, ebbligherà il pre- 
tendente a lasciare la Francia, dove e- 
gli abusa dell'ospitalità accordatagli. È 
vero che altri giornali francesi, repub- 
Dlicani, parlando di questa partenza di 
Don Carlos, accennano ad un ordine 
del governo. Ma, per contro, si dice, e 
da persone amiche del nuovo governo 
francese, che non fu mai spiccato un 
ordine di questo genere. Un dispaccio 
da Parigi tende evidentemente a rista- 
bilire le cose nei loro veri termini e a 
salvar le suscettibilità della Spagna e 
del partito legittimista. Don Carlos parti 
probabilmente dalla Francia, informato 
dei reclami di cui era l'oggetto per 
parto dell'ambasciata spagnuola, e desi- 
derando di non suscitare noie e imba- 
razzi al gororno del maresciallo Mac- 
Mahon. 


Poichè si parla sempre con insistenza 
dell alleanza dei tre imperi e della poca 
probabilità che l'Austria*Ungheria, quan- 
funquè interessata in modo diverso della 
Russia al problema orientale, si decida 
a entrare in iscena, gioverà raccogliere 
qua e là gli indizi e le informazioni 
che contraddicono a questo vantato tri- 
plice accordo fondato su basi incrolla- 

ili. 

Ù La Gazzetta Nazionale di Berlino, 
por esempio, annuncia che il conte Schou- 
valoff durante il suo soggiorno a Frie- 
drichsruh'e a Berlino parlò della situa- 
zione a Londra, piuttosto critica, e della 
posizione importante che ha saputo pren- 
dere colà il conte De Beust. La Gaz- 
aetta Nazionale soggiunge che queste 
comunicazioni del diplomatico russo pro- 
dussero a Berlino un’ impressione tut- 
t'altro che lieta. 


——_________—— 


FIDUCIA DELLA MAGGIORANZA 


La tassa degli zuccheri sarà approvata 
dalla Camera, con l'aggiunta d’un voto 
di fiducia nel ministero. È un brutto 
sintomo che il ministero, sei mesi dopo 
le elezioni generali, le quali inviarono 
ad appoggiarlo una maggioranza stra- 
ordinariamente forte di numero, abbia 
bisogno, per reggersi, d'un voto, con cui 
quella stessa maggioranza attesti în lui 
la propria fiducia. 


Jeri si presentava agli elettori con 
giovanile baldanza ed oggi si sente così 
logoro e sfinito che deve far ricorso ai 
consueti sostentacoli de’ voti di fiducia, 
che non salvarono mai i gabinetti e 
talora ne affrettarono la caduta. 

Ed ora qual significato potrebbe avere 
il voto di fiducia, studiato, combinato 
fra il miristero ed i suoi più costanti 
amici, dopo i discorsi fatti non dall’op- 
posizione , ma dagli alleati, da’ compa- 
gni, dagli aderenti politici, che pro- 
mettono di approvarlo? L’on. Depretis 
si potrebbe credere più sicuro e meglio 
consolidato al potere, per un voto dato 
da chi ha fatta la più aspra censurà di 
tutta amministrazione sua ? 

Si sottomettono accurat 
gli atti del » x 
il potere esercitato da esso desta delle 
apprensioni per la causa della libertà, 
e tuttavia si approva una mozione di 
fiducia! La politica parlamentare ha le 
sue esigenze, niuno l’ignora , ed una 
maggioranza deve seriamente pensarci 
prima di abbattere il gabinetto, sotto i 
cui auspici è stata formata. Per gli uo- 
mini assennati torna inoltre sempre 
cosa grave il provocare una crisi mi- 
nisteriale, nè saprebbero risolvervisi 
che dopo avere stancata la pazienza 
propria' e dell’Italia. Ma quando l'evi- 
denza dei fatti strappa agli amici del 
ministero delle censure così acerbe e 
dei biasimi così aperti, quando una qui- 
stione d'imposta , presentata sotto mo- 
deste apparenze, suscita una discussione, 
la quale torna solo a scapito dell’auto- 
rità del ministero , chiunque ragione- 
volmonte chiede qual valore abbia an- 
cora un voto di fiducia. Il suo valore è 
negativo, perocchè significa questo solo, 
che la maggioranza è scontenta del mi- 
nistero, ma non lo atterra, affine di 
non produrre un cambiamento di ga- 
binetto, il quale teme non sia per tor- 
nar a profitto del proprio partito. 

E crediamo la maggioranza si com- 
porti con senno e con ponderatezza, Il 
ministero è solo al principio dell’attua- 
zione del suo programma e conviene 
dargli tempo di svolgerlo. Giunto al 
governo della cosa pubblica colla ban- 
diera del sollievo de' contribuenti, egli 
comincia coll’accrescer le imposte, ag- 
giungendo una nuova tassa. al dazio 
dello zucchero. Questo, che il presidente 
del Consiglio ha chiamato il sale dei 
ricchi, è diventato una derrata di prima 
necessità e si potrebbe con maggior 
ragione chiamare il farmaco de’ poveri. 
Pare lo si carica di nuovo balzéllo da 
chi prometteva alla nazione un allevia- 
mento d'imposte. Si potrebbe imaginare 
una più irremovibile fedeltà al program- 
ma svolto? 

Noi ricordiamo ancora, nè gli elettori 
di certo hanno dimenticati i grandi car- 
telloni, in cui leggevasi: « Elettori! 
Volete l'abolizione della tassa del ma- 
cinato? Eleggete il candidato ministe- 
riale. » E gli elettori ci crederono e 
inviarono alla Camera il candidato mi- 
nisteriale. 

Ma la tassa del macinato resta e la 
si yuol rendere ancor più grave colla 
sostituzione del pesatore al contatore, 
per correggere la disuguaglianza delle 
quote. Non hanno diritto gli elettori di 
domandar al ministero: È in questa 
guisa che mantenete le vostre promesse? 

Noi non biasimiamo il ministero di 
non aver abolita quella tassa; ma chi 
potrebbe non condannarlo di averlo la- 
sciato sperare? Quando sali al governo 
dello Stato, ignorava le condizioni della 
finanza? Non sapeva che, togliendo una 
imposta la quale frutta all’erario 80 mi- 
lioni, si sarebbero di nuovo dissestate 
le finanze pubbliche, e il disavanzo a- 
vrebbe rialzato il capo e minacciato il 
credito pubblico d'estrema rovina ? 

Tutto questo sapeva, e, sapendolo, la 
promessa di abolire la tassa del maci- 
nato non era che uno sciagurato arti- 
ficio elettorale. Ma questi mezzi volgari 
affievoliscono il ministero, cagionando 
degli amari disinganni. La voce d'un 
uomo politico, il quale dichiari alla na- 
zione che niuna grande imposta si po- 
trebbe togliere, se torna molesta è pur 
sempre rispettata. I popoli non vogliono 
essere ingannati, e se talvolta cadono 
nella pania de’ facili promettitori di ri 
forme e di riduzioni di tasse, tosto se 
ne vendicano, ricusando ad essi la pro- 


lisi 


pria fiducia e stima. Il ministero pre- 
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ls firma del gerente, liro f 0 ogni linea. 
Pagamento anticipato. 
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Cotesta politica è tale da risolyere pre- 


sieduto dall’ onor. Depretis comincia a | Stissimo la lotta tra l'impero e l'orleani- 


provar gli effetti delle sue seducenti 
dichiarazioni, ed i severi discorsi de’ 


smo. A lungo andare le masse cesserebbero 
dal persuadersi della necessità d'una repub- 
blica personificata nei Broglie e nei de Four- 


suoi amici paiono fatti apposta per to- | tou. E preferirebbero il sistema autori- 
gliere anticipatamente ogni importanza | tario dell'impero al sistema autoritario del- 


al voto di fiducia. 


—uwERàRZZIT..® 
IL GENERALE PETITTI 


Riproduciamo dalla Perzeveranza di Mi- 
lano l'ordine del giorno del generale Po- 
titti nel lasciare il comando; 

Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati 

del Comando generale în Milano. 

Nl governo di S. M. mi ha collocato a 
ed io entro nella yita privata. 

Nel lasciar il servizio attivo, a cui conservai 


‘esercito, nel quale provai ‘tanto e 
visissime compjacenze, e del quale d'altronde 
non cesso di far parte. 

All'esercito quindi, ed e roi specialmente, che 
ebbi l'onore di comandare per diversi anni, io 
‘penserò costantemente, o nel mio ritiro so- 
guirò, con ‘interésse sempre vguale, i progressi 
che verrete facendo, e quanto di nobile 0 ge. 
neroso da voi si compirà, augurandomi di poter 
ancora dividere con voi pericoli e glorie, se lo 
circostanze vi chiamino alla di à 
suolo della Patria, dei nostri 
gusta Famiglia che ne regge. 

Ufficiali, sott'ufficiali, caporali e soldati ! 

Alle grandi manovre, si campi, nelle vicende 
dell'ordinario servizio, come in occasioni di 
pubbliche sventure, vi conobbi sempre animati 
da forte spirito di abnagazione, disciplinati, yo- 
lonterosi ; senipre o da tutti io mi ebbi la più 
iatera è spontanea cooperazione. 

A tatti dunque, cominciando dsi capi più 
olovati, rondo le più sentito grazie in nomo 
mio e del Paese, e nel darvi il saluto d'addio, 
yi esorto a perseverare nella buona via, ed a 
dimostrarvi, sotto il distioto vostro nuovo co- 
mandante di corpo d'armata, cui mi legano stima 
ed affetto antichissimi, qua'i foste ognora con 
me, cioè esempio costante di virtù militari e 
cittadino. 
ne 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

< I governi della Germania e dell’Italia, 
avendo dichiarato di partecipare alla confe- 
renza internazionale proposta in vista della 
ricostituzione dell'Impresa della ferrovia del 
Gottardo, il Consiglio federale ora ha fis- 
sata la riunione a lunedì, 28 corrente, dopo | 
pranzo, in Berna (palazzo federale). » 

— Lo stèsso giornale pubblica il seguente 
dispaccio da Berna, 23 maggio: 

< ll presidente della Confederazione, si- 


0 dell'Au- 


gnor Heer, il vice-presidente sig. Scheuk, il 
consigliere federale sig. Welti, o l'ispettore 
della ferrovia del Gottardo, sig. ingegnere 
Koller, furono ‘incaricati di rappresentare 
la Svizzera alla Conferenza del Gottardo. » 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 

(W) Parigi-Versallles, 24 maggio. 
— Nelle prossime elezioni generali si rin- 
noveranno le candidature ufficiali. Io non 
intendo qui di combatterle, ma di consta- 
tare soltanto che vi ricorre il partito il 
quale ne fece più acerba censura all' im- 
pero. Non vi è'altro che, dal punto di vista 
filosofico, possa, più chiaramente delle can- 
didatoré ufficiali, spiegare la possibilità 
delle Ristorazioni. I governi cadono sotto 
il peso dei loro errori, che l'opinione pub- 
blica finalmente avverte e dalla vista dei 
quali sentesi turbata. Al tempo dell'impero 
gli orleanisti fulminavano quel governo coi 
loro epigrammi. Così i Broglie come i loro 
patroni sospiravano ad ogui annunzio di 
processo di stampa, di ingerenza del capo 
dello Stato nelle elezioni, di arresti poli- 
tici. Quindi non fu più permesso di porre 
in dubbio i sentimenti liberali di costoro. 
La sventura doveva averli convertiti e 
mutati da quello che eransi dimostrati es- 
sere nel 1848. E tante professioni di fede 
andavano giudicate sulliciente garanzia del 
loro animo liberale, Oggi diviene ogni giorno 
più evidente che Napoleone III non era 
odiato per lo derogho fatte ai principii li- | 
berali; sotto la guerra che gli si moveva 
nascondevasi una questione non di principii, 
ma di persone. Se egli non avesse dichia- 
rato la guerra alla Prussia, ben altri or- 
l sti ragguardevoli, oltre a Emilio 0l- 
livier, sarebbersi posti al soldo dell'uomo | 
del 2 dicembre. Ma Napoleone IÎI cadde 
prima che il partito orleanista si fosse in- 
teramente compromesso. 

1 principi d'Orléans poterono quindi per- 
suadere ai francesi il loro disinteresse e i 
Broglie e consorti il loro amore alla li- 
bertà. E all'ombra di tale usurpata riputa- 
zione, gli Orléans si adoperarono immedia- 
tamente, dopo stabilita la pace, a racco- | 
gliere un fondo di riserva di 50 milioni di 
lirè per i giorni della sventura ; e gli or- 
leapisti, che erano stimati liberali, nulla eb- 
bero più a cuore, dopo il 1870, che porre | 
alla libertà quei medesimi freni, che già 
essa aveva sopportato durante l'impero. Tra 
il nuovo governo e il passato governo im- 
periale eravi questa sola differenza, che oggi 
gli orleanisti erano padroni. | 


l'attuale oligarchia, Il presidente della re- 
pubblica non ha una politica propria, ma 
egli concede il suo appoggio ad un partito. 
Questo partito crede di essere stato yinto 
nel 1854 per la sola ragione che Luigi Na- 
poleone aveva allora le simpatie degli im- 
piegati e l'esercito sotto ai suoi ordini. E 
si lusinga esso di poter cantare con mi- 
glior garbo la canzone del 2. dicembre. So 
benissimo che il nome di colpo di Stato 


riposo | suona male all'orecchio dei nostri uomini 


di Stato; però il nome"e non la cosa. 


no le i della legalità, Vedremo 
se loro rius Esse sperano di arrivare 
a questo risultato profittando di qualche di- 
sordine per sospendere le libertà pubbliche 
e violentando il suffragio universale col 
rinnovare sopra gli elettori quelle  pres- 
sioni anormali che furono yiste dal 1852 
al 1853. Perocchè Ja libertà relativa che 
segna il secondo periodo del governo im- 


lel’ sacro | Periale, incominciò appunto dalla guerra 


d'Italia. 

Molti impiegati di ogni grado furono de- 
stituiti e fu iniziato, quale naturale conse- 
guenza delle destituzioni, un processo di 
stampa contro alla Marscillaise. Il mini- 
stero spera di moltiplicare questi: processi 
e di annientare in breve tempo | giornali 
tutti radicali coll’ arme delle multe. È 
chiaro, per quanto riguarda l’Italia, ‘che 
il nuovo ministero ha troppo da. farò al- 
l'interno per occuparsi delle cose estere. 
Esso avrà l'appoggio dei clericali, promot- 
tendo loro mari e monti per il giorno in 
cui sarà uscito vittorioso dalla lotta. Però 
i clericali, non volendo, in caso di scon- 
fitta del signor de Broglie, perdero ogni 
loro vantaggio, non sostengono îl ministero 
senza fare qualche riserva. 

Inutile preoccupazione! I principi d'Or- 
léans nascondono così bene la loro mano, 
chie il questo vede soltanto nei fatti odierni 
quella del clero. Îl maresciallo Mac-Mahon 
apparisce già alle masse francesi come un 
Lamoricière, desideroso di vincere in Fran- 
cia « l'islamismo, cioè la rivoluzione ; » in- 
tendì i principi del 1873. Quando Ja poli- 
tica del presidente fosse battuta, certo è 
che si produrrebbe contro il clericalismo 
una reazione formidabile, Ja quale possibi- 
lità preoccupa molto i più ragionevoli no- 
stri vescovi. Sventuratamento i clericali 
sdrucciolano sopra un pepdio, lungo il quale 
non è possibile si fermino. 

La Borsa accolse favorevolmente una 
crisi che lo concede qualche mese di tran- 
quiflità. Però aumenta il malessere dei com- 
mercianti. I bonapartisti vorrebbero che al 
sig. Krantz, commissario generalo por la 
futura Esposiziono universale, si sostituiase 
il'sig. Alphond. Ma il sig. Krantz non ab- 
bandoperà il suo ufficlo se non vi sarà co- 
stretto. La fede nel successo di questa Espo- 
sizione, dopo lo scoppio della guerra d'O- 
riente e dopo la crisi ministeriale, si è molto 
indebolita. 

Curioso sarà il processo iniziato contro 
la Marseillaise, Questo giornale fu sottopo- 
sio a processo por avere discusso se fosse 
legalmente possibile mettere in istato d' 
cusa il maresciallo, La Marseillaise, invita | 
i deputati a rammentaro la legge che auto- 
rizza i Consigli generali, in caso di sciogli- 
mento della Camera,a costituire un Congresso | 
per la tutela dello libertà pubbliche. Ma la 
maggioranza dei Consigli generali è ministe- 
riale, perché nello elezioni per questo assem- 
blee, gli interessi dei dipartimenti proval- 
gono sopra le considerazioni politiche, 

1 giornali dipendenti dalla presidonza o- 
sortano i coalizzati monarchici a sostenere 
ciecamente il maresciallo. Nel Paris Jour 
nal, uno scrittore, cho è tra i più acri no- 
mici dell'Italia, il signor Luigi Teste, in- 
voca l'argomento della paura 0 insiste so- 
pra la reazione che terrebbo dietro alla 
sconfitta della presidenza. Allora la rivo- 


luzione non riconoscerebbo più limite al- 
cuno; i vinti sarebbero certi di non trovare 
misericordia presso i vincitori ; la rivincita 
sarebbe spiotata. Ma sarebbe il caso d'esa- 
minare so i mezzi suggeriti non siano tali 
da condurci appunto al cataclisma segna 
lato con tanta ansietà. 

Si è fatto quello che si poteva per di- 
struggere ogni germe d'odio lasciato dalle 
repressioni del 1870 0 1871? Raccontano 
gli storici che Giulio Cesare, viaggiando 
lungo il litorale dell'Africa, vido in sogno 
delle moltitudini che gli tendevano suppli- 
chevoli lo mani. Risvegliatosi 6 ripensate 
le più dure oppressioni dell'impero romano, 
ordinò si riedificassero Cartagine e Corinto, 
Piacesse al cielo d'inspirare un sogno di 
questo genere al capo dello Stato! 

È morto il conte di Tocqueville, sena- 
tore e fratello del celebre scrittore. Da 
molto tempo egli non poteva più adoperare 
liberamente le gambe e le braccia, ma lo 
Spirito conservò fino all'ultimo istante la 
sua primitiva vivacità; fu uomo universal- 
mente stimato e amato. 

Il direttore generale delle Poste, signor 
Lo Libon, si è falto saltare lo corvella. 
A questa disperata risoluzione fu tratto 
da un' ineurabile malattia che lo affliegeva. 


Il Giurì di pittura concesse il gran pre- 
mio di quest’ anno al sig. Laurent per il 
suo quadro : Lo stato-maggiore austriaco 
davanti all'esercito di Marceau. La pit- 
tura è bellissima. Però, gli austriaci che 
sfilano davanti all'esercito del loro glo- 
rioso nemico, nulla esprimono, salvo quel 
seutimento di curiosità che si vede ogni 
giorno dipinto nel volto dei quotidiani vi- 
sitatori della Morgue. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(P) Vienna, 20 maggio. — Il nostro 
giornalismo e gli uomini politici princi- 
piano a rimettersi alquanto della sorpresa 
causata dal brusco ed inatteso cambiamento 
di ministero in Francia. Però il giudizio 
sul gravissimo fatto non diventa di certo 
più benevolo se anche è più calmo. 

L'antipatia pei de vivissima fra 
la nostrà borghesia ed anche nella buro- 
crazià. Le tradizioni ‘delle leggi di Giu- 
seppe II sono sempre carezzate, ed a torto 
od a ragione si attribuisce una parte dei 
disastri che colpirono l'Austria dopo il 
1806 è l'egemonia prussiana alla triste im- 
pressione prodotta dal concordato combi- 
nato colla Santa Sede durante îl reazio- 
nario ministero Bach. 

To non discuto sul maggiore o minore 
peso di tali argomenti, ma devo consta- 
tarli, perchè valgono a spiegare un risve- 
glio dî simpatia verso l'Italia, cho si crede 
minacciata da un nemico comune — dal 
clericalismo. Ciò serva pure di risposta a 
chi sogna la possibilità di un accordo fra 
la Francia e l'Austria contro l’Italia e la 
Prussia. 

In questo momento l’Austria non ha certo 
da lagnarsi della politica palese dell'im- 
pero germanico a suò riguardo, e tutto tende 
fra noi a mantenere questa buona armonia, 
sia lo simpatio germaniche delle classi în= 
fluenti sulla cosa pubblica, quanto lo spi- 
rito anti-slavo degli ungheresi. N 

Se la voce di un amico del vostro bel 
paese potesse farsi udire così da lontano, 
jo oserei ripetergli i consigli che mi ven- 
gono da un uomo politico a tale proposito. 
< Calma e previdenza — mi disse egli — 
consiglierei all'Italia. Non disgustato al- 
cuno con delle impotenti dimostrazioni @ 
sappiate salvare quel sangue freddo ché noh 
devo nbbandonare chi ha fede nel suo buon 
diritto nei momenti più gravi. Pel momento 
il maresciallo Mac-Mahon non feco che ap- 
profittaro della confusione e preoccupazione 
causata dalla guerra turco-rassa per nomi- 
naro un ministero secondo le suo simpatie. 
La curiosità di vedere ciò che questo mi- 
mistero da retro-scena nasconde nel uo 
seno, di grandi combinazioni politiche, può 
faro paziontaro i francosi quel tanto che ci 
vuole per manipolare dello nuove elezionf; 
sicchè, n mio etedere, non è per fare la 
guerra che si cambiò il ministero; il peri- 
colo sta in ciò che, puro mantenendosi al 
posto, potrebbe trascinare la Francia in 
politica di avventure all'estero per di- 
strarla di occuparsi dello coso interne; ma 
il buon senso dove finire col trionfare; e 
nessuno in Francia vorrà giuocare tutto per 
tutto, 

« Vi ripeto che l'opinione pubblica è favo» 
revole a questo, ché l'Italia non sia moîe- 
stata da chicchessia, e si comprende oramai 
da tutti che il passato non può più ritor= 
naro; ma per mantenersi tali simpatie lo 
conviene evitaro l'apparenza di chiedere 
compensi per la propria neutralità, e non 
imitare quei doganieri pontifici che chiede 
vano una mancia al forestiere per non averlo 
incomodato, » 

Fato il conto che merita del discorso che 
vi ho riferito, 

lo spero fra breve potervi riferire un 
fatto curioso della nostra cronaca parla- 
mentare, cioè il viaggio di oltre nn gen- 
tinaio dei nostri deputati per istudiare le 
condizioni di Trieste, fnvitativi dal muni- 
cipio © dai commercianti. Avvicinandosi 
cosi al confine italiano, essi potranno am- 
mirare quel mare Adriatico che è un così 
potente anello fra i nostri Stati, e la colo- 
nia italiana di Trieste avrà certo campo di 
acquistarsi nuovi amici fra i nostri nomini 


iproco interesse. 
lo di guerra. La venuta dello 
czar pel 2 del prossimo mese a Bucarest 
potrebbe essero il segnale di un'azione che 
fino ad ora si sviluppa molto lentamente îà 
Europa. 

| Delle coso d'Asia, le migliori informa- 
zioni si possono avere dall'Inghilterra. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


La sera del 23 sono arrivati a Trieste 
da Vienna circa 100 deputati del Reichsrath 
ed i ministri delle finanze, del commercio 
© dei culti. 

Vennero ricevuti alla stazione dal podestà 
e da una deputazione della Camera di com- 
mercio e del Consiglio municipale e da una 
grande folla di gente. Scopo di questa gita 
è di studiare le condizioni economiche della 
città ed i compensi che dovrebbero essere 
dal governo accordati nel caso in cui si 
sopprimesso il porto-franco. L'indomani essi 
sî recarono a visitare l'arsenale del Lloyd 
cd il cantiero Tonello, quindi il castello di 
Miramar. 

Parecchi giornalisti della capitale accom- 
pagnano i deputati. 
temevano delle dimostrazioni in senso 
ostile, ma tutto procedè tranquillamente. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
pi Seduta del 26 maggio. 
i (123° della Sessione) 

| Presidenza del presidente Crispr. 


. La seduta è aperta a ore 1. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti 
zioni. 

vrarana chiede l'urgenza per una peti- 
zione. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per una 
tassa di fabbricazione e di consumo sugli 
zuccheri indigeni e variazione della tariffa 
doganale. 

. ms. L'on. Cairoli ha facoltà di svol- 
gere il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, ritenendo che la legge in 
discussione sia il principio di una riforma 
del sistema tributario, che condurrà spe- 
cialmente all'abolizione del corso forzoso e 
della tassa sul macinato, e alla diminuzione 
del prezzo del sale; 

« Convinta della necessità di procedere 
sollecitamente alla riforma amministrativa 
in modo che i servizi dello Stato siano più 
semplici e meno costosi; 

<« Persuasa che il ministero attuerà in- 
teramente le altre riforme annunciate nel 
suo programma, manterrà illesi i diritti 
sanciti dallo Statuto e vorrà tutelare quelli 
della società civile contro le aggressioni 
clericali, passa alla discussione della legge. 

« Cairoli — Lazzaro — Miceli — 
Molinari — Zanolini — Adamoli 
— Cocconi — Damiani — Ama- 
dei — Canzi — Parenzo. » 
spanricati dichiara che la Commis- 
sione non accetta quest'ordine del giorno. 
wenes. Parli l'on. Cairoli. 

cammora dice che crede una crisi ora 
inopportuna e che il suo ordine del giorno 
ha lo scopo di un avvertimento e di un 
eccitamento al ministero, Il malcontento 
del paese è innegabile e trova specialmente 
ragione nel non mutato sistema tributario. 

L'oratore accusa le amministrazioni pre- 
cedenti di aver complicato il sistema am- 
ministrativo e risponde ad alcune osserva- 
zioni dell'on. Sella sulla questione finanzia 
ria e anche sulla questione politico-eccle- 
siastica. 

Dice che l’on. Sella ha ieri accusato il 
ministero d'aver violato i trattati commer- 
ciali e si meraviglia di questa accusa, 

L'oratore dice che non teme una crisi, 
che per la sua influenza fuori della Ca- 
mera. È certo che una crisi non potrebbe 
avere che gli scioglimenti che sempre ch- 
bero in Italia le crisi, cioè confo) allo 
spirito costituzionale. 

Teme una crisi per la gravità del mo- 
mento e crede necessaria maggior concor- 
dia perchè maggiore è il pericolo, special- 
mente pel rialzo del partito clericale. Bia- 
sima coloro che insistono per una concilia- 
ziane impossibile col Papato. 

L'oratore, parlando delle riforme neces- 
sarie, discorre specialmente della riforma 
elettorale, che dico reclamata dalla pubblica 
opinione. 

Dice esser necessario guarentiro da qua- 
lunque attacco il diritto di riunione e di 
associazione. 

Dichiara, conchiudendo, che da questa 
votazione deve uscire la riconferma del 
programma che vinso il 18 marzo (Ap- 
plausi da qualche banco di sinistra). 

wres. annunzia che la Giunta delle ele- 
zioni ha convalidato la elezione dell'onor. 
Correnti a deputato del collegio di Sannaz- 
saro, 

seLLA parla per fatto personale in ri- 
sposta ad unn osservazione dell'on. Cairoli 
circa l'accusa di violazione dei trattati com- 
merciali. 

Ieri, dice l'oratore, io dissi che un uomo 


politico dev'essere sopratutto leale, ma non | 


intesi punto dar ad alcuno lezioni di lealtà. 

Per spiegarmi, mi permetta la Camera 
ricordarle la condizione in cui mi trovai, 

Da un lato si affermava che da parto no- 
stra non erasi mai pensato a tassa sugli 
i; dall'altro lato, il relatore della 
ione respingeva in modo speciale 
il mio ordine del giorno. 

Io ho sentito il bisogno di spiegare il 
mio concetto della relazione tra la tassa e 
i trattati di commercio, 

Io domandai delle spiegazioni, delle di- 
chiarazioni, e sono certo che, so il presi- 


dente del Consiglio avesse parlato prima, | 


ci avrebbe dato le spiegazioni che io desi- 
derava, i 

Io era in dovere di chiedero so fabbrica» 
zione di zucchero siavi in Italia, 


Io ho tenuto il linguaggio di chi crede | 


che il ministro potesse dare soddisfacenti 
spiegazioni, e non s0 come mi si possa ac- 
cusare di aver sollevato una questione im- 
prudente. È 

Non fu chiesto tante volte se  potevasi 
tassar la rendita pubblica all'estero, se po- 
tevansi vendere le ferro eee. ? 

Io non vedo come si possa in qualche 
mia parola trovar offese alla lealtà del go- 
verno. La cosa più lontana dalla mia mente 
era appunto il dubbio sulla lealtà del go- 
verno. 

In tutti i Parlamenti si parla chiaro in 
tutte lo questioni, c mi sarebbe parso man- 
care alla lealtà tacere le mie preoccupa- 
zioni. 

Spero che tanto l’onor. Cairoli quanto il 
presidente del Consiglio vorranno prendere 
in buon senso le mic parole. 

Non posso certo pensare a metter in dub- 
bio la lealtà del governo « meno che mai 
dell'on. Depretis, al quale mi legano vin- 
coli di vecchia stima ed amicizia (Bene). 

camoni. Sono lieto d'aver provocato 
questa dichiarazione dell'on. Sella, la quale 
ha tolto qualunque interpretazione non con- 
forme alle sue idee che avesse potuto darsi 
e qualche sua parola d'’ieri. 

senza ringrazia l'on. Cairoli. 

wnes. La parola spetta al presidente del 

. Consiglio, ministro delle finanze. (Segni 
d'attenzione) 

merner:s (pesidente del Consiglio) pre- 
mette che si è commoss» degli attacchi di 
coloro che fino a ieri lo sostennero, ma 
gra di quegli attacchi si è almsentioato. | 


an 


‘breve, intendendo dar 


oh!) Dice la legge è di q 
genti | farà un discorso 
risposta, nella di- | 
scussione degli articoli, alle obbiezioni tec- 
niche fatto al progetto di legge. 

L'on. ministro ricorda le accuse d'ogni 


| genere che gli furono mosse dall’ on. Taiani 


e da altri, e dice di meravigliarsi che l'on. 
Minghetti lo abbia accusato d’empirismo, 
mentre organi autorevoli della destra ac- 
cusano il ministero di seguir, in tutto, il 
sistema dell'on. Minghetti e dell'on. Sella. 
(Harità) 

L'on. ministro dice di aver fatto un esame 
di coscienza e d'esser certo di non aver man- 
cato alle sue promesse di possibile esecu- 
zione. Il ministero presentò 440 progetti. 
(Karità) 

Dice d'aver la coscienza d’avere lavorato 
indefessamente. 

Legge alcuni passi del programma di 
Stradella per dimostrare che non ha fonda- 
mento l'accusa di averlo abbandonato. 

Ricorda le sue proposte di riforma delle 
leggi sulla tassa di ricchezza mobile e del 
macinato e dire che quelle proposte sono 
del programma suo la esecuzione, _ 

Dice di non aver mai promesso l’aboli- 
zione del corso forzoso a giorno fisso e si 
meraviglia delle accuse che su questo punto 
vennero mosse al ministero. 

Dà qualche schiarimento circa i suoi con- 
cetti intorno alla riforma della legge di pe- 
requazione dell'imposta fondiaria. 

Dichiara che vuol mantenere il suo pro- 
gramma, ma nei termini in cui l’ha annun- 
ziato e non come fu interpretato dagli altri. 

L'on. ministro insiste nella necessità di 
attuare il suo concetto: non una lira di meno 
nell'esazione delle tasse ; e ciò vuole otte- 
nere obbligando tutti coloro che devono pa- 
gare a compiere il loro dovere. 

Entrerà a parlare della questione degli 
zuccheri, ma chiede un breve riposo. 

menvo presenta la Relazione sopra un 
progetto di legge. 

wnxs. sospende la seduta per dieci mi- 
nuti. 

nua presenta la Relazione sul progetto 
di legge sullo stato degli impiegati civili. 

meemeris (presidente del Consiglio) ri- 
prende il suo discorso e comincia ad es: 
minare la questione della legittimità inter- 
nazionale della tassa. Dice che è grato al- 
l’on. Luzzatti della testimonianza resa a 
questa legittimit, fino al punto cui arriva- 
vano le sue indagini. Non dubitava di que- 
sta testimonianza, la quale è affermata nei 
verbali delle trattative commerciali. 

Dà lettura di qualche passo di quei ver- 
bali, 

L’onor. ministro espone in qual modo 
nacque nella sua mente il pensiero di que- 
Sta tassa, Ricorda le trattative commerciali 
iniziate sotto il ministero precedente e dice | 
d'aver lungamente esaminato se il governo i 
aveva diritto di mettere questa tassa di fah- 
bricazione. 

Lo stesso signor Ozenne aveva consigliato 
questa sopratassa di fabbricazione sugli zuc- 
cheri indigoni. 

L'Austria non acconsentiva a rialzo di 
dazi sugli zuccheri, se non si metteva la 
tassa di fabbricazione all’interno. 

Non sa come possa sorgere il dubbio 
della legittimità internazionale della tassa, 
Il ministero procedette con tutti i lumi e 
dando, per dir così, tutti È sette sacramenti 
alla leggo, 

L'on. Sella ha chiesto se ci sono lo fab- 
briche, Il ministero si è accertato, mediante 
ispezioni, che lo fabbriche ci sono e non 
sono chiuse. 

Possono esser chiuse momentaneamente, 
perchè le barbabiettole non possono adope- 
rarsi nella stagiono calda. È quistione di 
limiti resi nocessari, ma non di massima. 

L'on. ministro si è commosso udendo l'on. 
Sella metter in dubbio la legittimità della 
tassa, perchè le sue parole potevano parer 
una specie di provocazione ai governi esteri 
a sollevar essi la questione. 

L'on. ministro esamina poi la tassa in 
rapporto alle condizioni interne e rispondo 
ad alcune osservazioni dell'onor. Luzzatti 
cieca la tariffa doganale e l'articolo sesto 
del progetto di legge. Circa il regolamento 
per l'applicazione dell'articolo sesto ac- 
cetta il sistema suggerito dall'on. Luzzatti. 
Riguardo le tare proporrà un emendamento 
per regolarle, affino di togliere gl'inconvo- 
nienti accennati dall'on. Luzzatti. 

Veniamo ora alla questione finanziaria 
(Segni d'attenzione). 

Qualcho cosa bisogna pur che jo dica. 
L'on. Minghetti disse chie ci lasciò una pin- 
gue eredità o che noi gliel'abbiamo sciu- 


| pata. L'on. Minghetti ‘non lascia sempre 


delle pingui eredità quando cade dal po- 
tere. L'on. Sella non l'ha trovata pingue 
nel 1864 (Zlarità), Ha dovuto propor certi 
provvedimenti !... 

L'on. ministro dico di aver fatto aliena- 
zione di rendita per spese produttive e ri- 
sponde ad osservazioni dell'on. Sella. Se si 
lagna del ministero, l'on. Sella si lagni an- 
che del suo primo aiutante di campo, ono- 
revole Minghetti (Ztarità). 

L'on. ministro dà delle spiegazioni in ri- 
sposta alle rvazioni degli on. Minghetti 
e Sella circa il minor reddito di qualche 
tassa e dice che non crede meritare l'ac- 
cusa di rilassatezza nell'esazione delle im- 
poste. 

Dà alcune notizie sulla situazione finan- 
siaria e dice che il bilancio proposto è prova 
del buon andamento dell'amministrazione fi- 
nanziaria. 

Chiede poi un altro breve riposo. 

enes. sospende la seduta per dieci mi- 
nuti. 


tic 
disse d' 
contento del voto del Senato. 

L'on. ministro non crede giusta l'opinione 

dell'on. Sella circa la politica ecclesiastica 
del ministero. Dice d'aver sempre pensato 
in modo eguale in questa quistione e ricorda 
le sue pro, del 1867 circa i beni ec- 
clesiastici. Dice che col progetto sui beni 
delle confraternite non crede di danneggiare 
il clero, 
L'esser venuti a Roma non deve' modi- 
ficar punto la nostra politica finanziaria. 
Lo scopo della legge sui beni delle confra- 
ternite e delle parrocchie è di togliere la 
manomorta, di giovare all'interesse del clero 
e di sviluppare l'istruzione pubblica. 

L'on. ministro parla poi dell'accusa del- 
l’on. Sella circa l'aumento dello stipendio 
dei ministri e segretari generali. Quell’ac- 
cusa non lo commosse. Ma come mai non 
fu fatta la più piccola obbiezione quando 
la legge fu discussa? Perchè l’on. Sella ha 
taciuto? 

setta. Non c'ero alla Camera. 

meemeris. Ma c'erano i suoi amici, col- 
laboratori e aiutanti di campo, e non par- 
larono. 

La vita preveduta al ministero l’anno 
scorso era così breve che non si poteva 
credere che la legge, che andava in vigore 
8 mesi dopo, dovesse applicarsi ai ministri 
attuali. 

Non bisogna giudicare le amministrazioni 
da queste bazzeccole che avvengono quasi 
all'insaputa dei ministri. 

L'on. ministro fa poi qualche dichiara- 
zione in risposta alle lagnanze degli amici 
del ministero. Dice che comprende certe 
generose impazienze, ma bisogna lasciar del 
tempo a chi deve compiere una grand'opera. 
Non si è illuso sulle difficoltà della sua 
impresa, ma ha sempre creduto e sperato 
che il suo partito avrebbe avuto la pazienza 
della vittoria. 

Dichiara che ha la certezza del trionfo. 

Respinge l’accusa che si lanciò al mini- 
stero di non curare le pubbliche libertà e 
si meraviglia che si lanci quest’ accusa a 
lui che ds 45 anni assistò a tutti i conati 
pel risorgimento e per la libertà italiana. 

Dice che certi attacchi e certi dubbii dei 
suoi amici offendono più le loro persone 
che la sua, 

Il ministero ha preso impegni solenni e 
non si può dubitare che li manterrà, 

Promette molte riforme; dice che farà 
cose che la destra non potè fare, e disfarà 
alcune che furono fatte male. 

Si occuperà della trasformazione dei dazi 
di consumo. 

Assicura che il goverzo intende provve 
dere al più presto possibile alla soluzione 
del problema ferroviario, cioè questione del- 


| l'esercizio e questione di costruzione di 


ferrovie necessarie, 

Dice che la morte del Duca di Galliera 
produsse un ritardo nello scioglimento del 
problema dell'esercizio. 

Assicura l’on. Sella che procederà con 
tutte le cautele e farà ogni sforzo per evi- 
tare l'esercizio governativo dellè ferrovi 

Risponde all’on. Taiani affermando che i 
progetti di legge presentati dal ministero 
tendono alla semplificazione amministrativa 
e all'attuazione di liberali riforme. 

L'on. ministro dice che dirà poche parole 
sulla questione internazionale. Nessun peri- 
colo minaccia il nostro paese, siamo liberi 
da qualsivoglia Impegno, abbiamo relazioni 
cordiali con tutte le potenze e seguiamo una 
politica di pace.. Non riconosciamo ad al- 
cuno il diritto d’attribuirci intenzioni di po- 
litica d'avventure. Se pericoli dovessero sor- 
gere, il paese devè fare assegnamento sul 
valore dell'esercito e del Re. Nessun fatto 
però ci fa temere pericolo. 

In Europa c'è la guerra e non si può dire 
che siamo in condizioni normali, 

Il governo non può accettare diminuzione 
di pubbliche entrate, che sarebbe una fe- 
rita al credito dello Stato, che è un'arma 
di difesa. 

Non posso accettare alcuna proposta per 
quanto mite che non esprima piena fiducia. 
Noi abbiamo bisogno d'un voto chiaro ed 
esplicito. Noi crediamo che senza un voto 
esplicito non sarebbeci possibile restare a 
questo posto senza mancare al debito di pa- 
trioti. (Bene! a sinistra) 

maes. L'onor. Minghetti ha facoltà di 
parlare per fatto personale. 

minemerti dice d'esser stato fatto segno 
a strali quanto maggiore era stata la mo- 
derazione del suo discorso. 

Sente il bisogno li purgarsi da qualche 
accusa, L'onor. l'oscanelli l'ha accusato di 
aver danneggiato la navigazione italiana a 
proposito del cabotaggio. L' oratore espone 
alcune cifre che smentiscono l' asserzione 
dell'on. Toscanelli. 

Risponde pei ad una osservazione del- 
l'on. Torrigiani. 

Dice poi all'on. presidente del Consiglio 
che nessun ministro di fivanza può lasciar 
eredità pingui ai suoi successori. Gli basta 
che abbia trovato in buone condizioni le 
finanze da lui lasciate. 

Circa il pareggio, risulta che tutti dicono 
la stessa cosa. Qualcuno la dice con ritegno, 
perchè è displacevolo disdirsi. Che l' equi- 
librio vi sia nella competenza è ammesso 
da tutti 

Pareggio non vuol dir altro se non che 
ci sia equilibrio tra lo entrato e le spese. 
Ha ragiono l'on. Sella che bisogna avere 
una riserva, un fondo per ogni eventualità. 
È pur certo che bisogna accrescer lo en- 
trate o che non avremo floride finanze se 
non dopo chéavremo tolto la lebbra del corso 


nreneris (presidente del Consiglio) ri- 
prende il suo discorso e parla del suo con- 
setto dell'abolizione del corso forzoso. Il 
fondo di ammortamento se continua può 
doperarsi n ssi d'un capitale n 
cessario all'avviamento alla abolizione. 


‘on 


sa comprende! dichiari inu- 
tile il fondo d'ammortamento , una volta 
chiusa l'emissione 

Il nostro partito non ha avuto anche la 


bandiera dell'abolizione del corso forzoso? 
L'on. ministro svolge delle considerazioni 
sugli inconvenienti del corso forzoso. 


Parla poi della politica ecclesiastica del 
ministero, che l'on. Sella qualificò pessima. 
L'on. Sella tenne un linguaggio diplomatico. 


forzoso. Queste cose io le ho dette fin dal 
41874 in una celebre discussione della Ca- 
mera. Le avrò detto men bene degli onor. 
Depretis e Leardi, ma le ho dette. 

A confermare l'esistenza del pareggio 
dice che sono necessari questi miglioramenti 
e questi progressi. (Bene a destra) 

Ottenuto il pareggio di competenza, si 
ebbe il periodo in cui la rotta è chiusa, il 
periodo della convalescenza dell'ammalate» 

Quel giorno era finito il periodo dei de- 
biti. Eeco perchè fu giorno di gioia quello 
in cui si potè dar di quel pareggio l'an- 
nunzio. (Rene a destra) 

Intanto teniamo il bone che abbiamo ot- 
tenuto è pensiamo ai progressi e ai miglio- 
ramenti. (Zane) 


aio 
sa nde poi ad un zione | 
pg Depretis circa lo previsioni del 
Augura all'on. Depretis che tutti gli sba- 
gli che egli potrà fare nell’avvenire sieno 
come quelli della precedente amministra- 
zione. (Ilarità) 

Dimostra di quelle previsioni sue l'esat- 
tezza. 

Risponde poi al presidente del Consiglio e 
all'on. Cairoli. 

Dice che le amministrazioni precedenti 
furono spinte dalla necessità a certe mi- 
sure. Ma fu sempre detto che nel giorno 
del pareggi bisognava. pensare al riordi- 
namento razionale delle imposte e del bi- 
lancio. A 

Dichiara di essere d’accordo coll’onore- 
vole Depretis cirea la questione della re- 
visione dei trattati commerciali e ringrazia 
l’on. presidente del Consiglio d’aver ade- 
rito al suo concetto circa la trasforma- 
zione delle tasse di consumo. 

L'on. Villa con amari sarcasmi mi ha 
lanciato un' ingiusta accusa. Dei sarcasmi 
posso non curarmi; alle accuse rispondo. 

Come mai mi si può accusare di prodi- 
galità spensierata, mentre d'altra parte si 
disse che io esagerava le economie del mio 
predecessore ? 

Io respingo questa accusa, a qualunque 
epoca della mia amministrazione si rife- 
risca. 

Alla storia quella epoca appartiene, e io 
alla storia con sicura coscienza m’ appello 
(Bene — Applausi). 

wmes. L'onor. Luzzatti ha la parola per 
fatto personale. 

LuzzarTi osserva all'on. presidente del 
Consiglio che il verbale oggi da lui letto 
non è di negoziazione, ma di conversazione 
fatta a Bellaggio, della quale si credette 
opportuno tener nota. 

Dichiara poi che la questione degli zuc- 
cheri era una di quelle sulle quali il go- 
verno italiano non aveva alcun impegno 
coll’Austria. 
eris conferma queste affermazioni 
dell'on. Luzzatti. 

wirLa parla per fatto personale e di- 
chiara che non usa sarcasmi verso i suoi 
avversari, 

Spiega il concetto della sua accusa al- 
l'on. Minghetti. 

»nes. La parola spetta all’onor. Spanti- 
gati, presidente della Commissione, 

SPANTIGATI riassume la discussione, ri- 
sponde alle osservazioni di alcuni oratori 
che combatterono il progetto di legge, e 
svolge dell» considerazioni in appoggio della 
proposta ministeriale; 

Conchitde presentando un ordine del 
giorno, in nome della maggioranza della 
Commissione così concepito; 


« La Camera prendendo atto delle di- 
chiarazioni del presidente del Consiglio che, 
fermo nel proposito di dare opera alla a- 
bolizione del corso fofzoso, inditizterà la 
riforma tributaria ad assicurare il pareggio 
o ad attenuare le imposte che più gravano 
le elassi meno abbienti } fidente che il mi- 
nistero vigilando alla difesa dei diritti della 
podestà civile proseguirà efficacemente alla 
altuazione del suo programma, passa slla 
discussione degli articoli. 


seria ritiro il mio ordine del giorno 
e voto contro quello della Commissione 
perchè implica fiducia hél ministetto; 

ra ronra ritira il suo ordine del giorno 
e si associa a quello della Commissione. 

meeneris dichiara che non accetta al- 
tri ordini del giorno che quello della Com- 
missione. 

movie mantiene il sto. 

Loviro, cammoti ed altri ritirano i 
loro ordini del giorno, associandosi a quello 
della Commissione, 

menrani fa una lunga dichiarazione, af- 


| fermando che ritira un suo ordine del giorno, 


ma vot 


erà contro quello della Commissione. 

m che firmò l'ordine del giorno 
dell'on ini, fa alcune riserve sulle con- 
siderazioni colle quali l'on. Taiani lo svolse. 
(Rumori d'impazienza — Agitazione — 
Grida: Ai voti, ai voti!) 

somana dice che non vorrebbe che sor- 
gesse una votazione d’equivoco e di coali- 
zione colla destra. 

rasani ritira il suo ordine del giorno, 
ma si unirà a quelli che voteranno contro 
la proposta della Commissione. 

sesta, rispondendo all'on. Morana, dice 
che la questione è di fiducia o sfiducia nel 
ministero, e dice di non capire l'argomen- 
tazione dell'on. Morana. (Rumori — Grida) 

L'oratore dice di non voler essere scusa 
a possibili defezioni. 

conte voterà contro l'ordine dol giorno 
della Commissione, perchè crede di essere 
stato solo a restar fedele ai principii della 
sinistra. (Rumori — Grida — Proteste) 

roscanenii. lo voto contro l'ordine del 
giorno della Commissione. ( /tumori — 
Grida ) 
enxs. Veniamo ai voti. Fu chiesto l'ap- 
llo nominale. 
Si voterà sull'ordino del giorno dell'ono- 
revole Spantigati. 
ama parla fra i rumori, 

Grida. Ai voti! ai voti! (L'agitazione 
è al colmo). 

vita propone che per la discu 
degli articoli si tenga seduta domani ( 

mms. Domani si terrà seduta. Oggi si 
procede alla votazione per appello nomi- 
nale sull'ordine del giorno dell'on. Spanti- 
gati. Chi lo approva dirà si, chi lo respinge 
dirà no. 

wissavini (segretario) procede all’ap- 

lo nominale, 

Risultato della votazione : 


Deputati presenti 300 
Votanti 395 
Risposero sì 275 
Risposero no 120 
Si astenne i 


La Camera approva l'ordine del giorno 
della Commissione. 
ew. Domani si discuteranno gli arti- 
coli del progetto di legge. 

La seduta è sciolta a ore 8. 

Domani seduta pubblica al tocco. 


——T ®_—_€ 


Teri sera fu nella seduta del Consiglio 
comunale continuata la discussione sulla 
pianta organica degl’impiegati. Ci fu molta 
disparità di pareri, e finalmente venne ac- 
cettato un ordine del giorno del consigliere 
Ratti, così concepito : 

« Il Consiglio delibera di discutere il 
resto della pianta organica in tutte le parti, 
meno gli stipendi, e che le mutazioni che 
si volessero in essi introdurre debbano es- 
sere oggetto di proposte speciali posteriori, 
per essere quindi approvate dal Consiglio. » 


Quest’oggi ci siamo recati ad esaminare 
il congegno inventato da un meccanico, il 
signor Guano, di Genova, per prevenire lo 
scontro dei treni ferroviari. 3 

Il meccanismo ci è sembrato ingegnoso, 
semplice e di facile applicazione. 

Ogni tender dovrebbe avere una ruota 
succursale nel mezzo dell'asse principale. 
Questa ruota nella corsa del treno passa 
sopra un congegno di un'asta, Ja quale per 
mezzo di due ruote dentate, spinge una leva 
che s'innalza, al passaggio del convoglio a 
quattro chilometri di distanza sulla stessa 
linea. 

Ora se avvenisse l’arrivo di un altro 
treno dalla parte opposta trovando la leva 
alzata vi darebbe di cozzo con un'asta di 
cui è munita ogni macchina. Quest’ asta 
premuta ed urtata darebbe immediatamente 
l'allarme, facendo suonare campane metal- 
liche e mettendo in azione il fischi 

Si comprende che il convoglio avvertito 
così del pericolo avrebbe tutto il tempo di 
fermarsi, come si fermerebbe il treno dalla 
parte opposta che sarebbe avvertito nel me- 
desimo modo e per lo stesso metodo. 

I frequenti disastri che avvengono negli 
scontri dei treni, i danni materiali che ne 
provengono, nonchè le molte vite umane 
sacrificate, sono una imponente ragione per- 
chè sia seriamente studiato questo pro- 
getto, che riuscendo porterebbe incalcola- 
bili vantaggi. 


L’egregio prof. Protonotari continuando 
le sue lezioni intorno ai trattati di com- 
mercio, prese per argomento, venerdì scorso, 
lo sviluppo della libertà commerciale in 
Francia. Dopo aver toccato della condizione 
economica della Francia al principio del 
secolo, prese a parlare della riforma com- 
piuta nel 1860 mediante il trattato stabilito 
coll’ Inghilterra, col quale veniva abolito il 
protezionismo , la scala mobile, e operata 
una riduzione ne' dazi. 

Considerò quindi gli effetti della riforma 
in due momenti distinti, ciod avanti il 1870 
é dopo. Provò come avanti il 70, la riforma 
desse risultati important! , sia nei rispetti 
industriali e commerciali, come negli agri- 
eoli e marittimi, appoggiandosi sulle stati- 
stiche ufficiali fraticesi e su quelle del Board 
of Trade. Dopo il 1870, dimostrò coll'aiuto 
delle cifre che, mentre la Francia poté, per 
mezzo di una maggior forza di lavoro e di 
tina maggior potenza di scambio, riparare 
ai mali della guerra, essa tion avrebbe po- 
tuto soddisfare così prontamente al paga= 
mento dell'indennità se non avesse avuto 
il concorso di que’ popoli coi quali era le- 
ata coi vincoli della libertà di commercio. 
Ad onta di ciò, egli non dissimulò i pericoli 
che corre oggi la Francia per la preva= 
lenza dei protezionisti, e notò come la mu- 
tazione del ministero e il ritiro di G. Simon 
fautore del libero scambio, aumentino Je 
apprensioni degli amici dellà libertà com= 
merciale, ud 

La lezione piacque assai e l’uditorio, più 
numeroso del consueto, lo dimostrò coi suoi 
lunghi applausi. 


I questùanti hanno incominciato a scom» 
parire dalle vie;_quest'oggi, recandoci al- 
l'ufficio, non ne abbiamo incontrato neppur 
uno, mentre ne' passati giornî, nella via del 
Seminario particolarmente, eravamo letteral- 
mente assediati dai loro insistenti lamenti, 

La Questura ne ha raccolti in due giorni 
180, che ha ricoverati nel nuovo Deposito 
per provvedere alle loro miserie se vera- 
mente sono bisognosi, od inferi incapici 
di guadagnarsi la vita col lavoro. 

I contadini del territorio romano che sono 
in numero maggiore, e le ciociare partico- 
larmente, saranno rimandati ai loro paesi. 

Questo provvedimento è uno dei più ac- 
cetti alla cittadinanza, e ne rendiamo grazie 
al prefetto specialmente, che si è adoperato 
con tutta la sua autorità alla istituzione di 
questo Deposito. 


Togliamo dal bollettino demografico me 
teorico che, sopra una popolazione di 278,099 
abitanti, compre: 


quali 18 illegittime), 
migrazioni e 17 emigrazioni. 

Furono registrati 38 matrimoni. 

La media della mortalità su 1000 abi- 
tanti è 0,40, ragguagliata ad anno 20,8. 

Le cause delle morti sono state: malatt 
zimotiche e da infezione 35, costituzio 
26, locali 75, da vizio di sviluppo 13, 
morti violente 1, malattie non definite 2. 


Nella sua ultima conferenza su Savona- 
rola, il sig. Armand Levy principiò col par- 
lare del dono di profezia e del dolore di 
coloro i quali prevedono delle sventure che 
non possono impedire. Raccontò le peripe- 
zie della vita di Savonarola, la santità della 
sua vita, la sua popolarità, l'influenza delle 
sue prediche, l'avveramento delle sue pro- 
fezie, il suo immenso amore pel popolo, 
per la patria, per la libertà 6 l'ammira- 
zione che ne provarono gli storici contem- 
poranei Nardi, Macchiavelli, Guicciardini 
ed il francese Commines. 

Disse come si trovarono naturalmente 
coalizzati contro di lui gli interessi minac- 
ciati del popolo grasso, il risentimento del 
Borgia papa, di cuì rimproverava la scan- 
dalosa vita, e la collera della gioventù pa- 
trizia di cui combatteva la corruttela e tur- 
bava le lascivie. Mise in rilievo il tenace 
coraggio col quale i fatti alterati nel de- 
lirio della tortura erano subito dopo ogni 
volta ristabiliti da lui nella loro integrità, 


— Rammentò che profet 
vedendo inutili i suoi avvertimei 
cava l’Italia d'imparare almeno a mo- 
rire, affinchè riparandosi nel sepolero po- 
tesse bene risorgere; e difatti essa è ri- 
sorta dopo tre secoli, essendo i secoli i 
giorni dei popoli. E conchiuse l'oratore il 
suo discorso col triplice voto dall’adunanza 
applaudito, cioè, che in Firenze sia posta 
sulla facciata del Palazzo Vecchio una la- 
pide commemorativa del rogo di Savona 
rola, venga collocato nel tempio di S. Croce 
un ricordo di quel grande martire, e 

raccolte in una sala dell’ex-convento di 
È SARA tutte VRDaE di lui ed anche 

elle che sopra di lui i 
Tara TONDI furono in diverse 


Fino al giorno 5 del prossimo 
avrà luogo Di PA posialone delle 
pensionati dell’Accademia di $ 
locale di Piazza del Popolo, dale, dee 5 
ant. alle-G pom., eccettuati i giorni di festa 
nei quali si chiuderà alle ore 4 pom, | — 

Il signor Baldomero Galofre, pittore spa- 
gnuolo, non avendo creduto Opportuno, per 
ragioni personali, di concorrere all’Esposi- 
zione dei pensionati nel suddetto locale, e- 
sporrà invece il suo quadro l’Ave Maria 
nel proprio studio in via Sistina, 123, stu- 
dio II, dalle 9 ant. all’! pom. i 


giugno, 
opere. dei 


Domani, 27, nel salone munici le del 
Medio-Evo, dalle 44 ant. a Tasso, il sà 


gnor Erculei parlerà degli scultori del Ri- 
nascimento. 

Il prof. Chierici chiuderà, domani 2I, 
le sue conferenze nella sala d'Argentina, 
trattando il tema: « La seduzione in quanto 
alla donna tradita, accusata e derisa dalla 
società, abbandonata dalla legge. » 

Domani, 27 corrente, la R. Accademia 
di medicina di Roma terrà l'ordinaria se- 
duta pubblica, nell'aula dell’ Università, a 
mezzogiorno in punto, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 25 maggio ASTI. ì 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi — 763,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 21,5 — Minimo =11,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 65 — Assoluta = 10,14 
Vento dominante. Sud-Ovest. 
Stato del cielo. Nuvoloso, gocce slle 8 ant 
Pioggia in 24 ore. Poche gocce. 


LOTTO 
Estrazioni del dì 26 maggio A8TT 
Roma 42 — 2— bi — 08 — 56 


———__———_—_—_—&k 
LA POLIZIA ECCLESIASTICA 


Dall'on. Bonghi ci è indirizzata la se- 


guente: 
Caro Dina, 


Del mio discorso di Conegliano ho letto duo 
telegrammi, e tu hai avuto la cortesia di rifa- 
lungo. 

questo appare preciso il mio con- 
cetto, che è pur tutto jn queste poche parole. 
Quando, il 18 marzo, il partito moderato ha la- 
sciato il governo, ciascuna parte dell'ammini= 
straziono pubblica, che aveva pur progredito di 
molto in: sedici anni, avova uno spocialo e ri- 
levante progresso a compiere. Il ministero di 
sinistra non solo non ha compiuto questo pro- 
gresso, ima nessun altro, è l'azione del governo 
mon solo non ha progredito, in questo intervallo 
di tempo, ma ha fetto sosta o regredito, Ciò 
ho dimostrato a parte a parte, con qualche sod- 
disfazione, mi è parso, dei misi uditori. Se i 
iei lettori potranno esser contenti, giudiche- 
rai tu. Io, che non ho riletto il mio discorso 


| dopo averlo detto, potrei anche essere del pa- 


rere di quelli a cui non piacesse. 

Mi preme, però, di chiarir bene il mio pen- 
siero sulla polizia’ ecclesiasticn, poichè î due 
telegrammi ché ho visto neriferiscono ciascuno 
un lato. Ora, la materia, come tu sai, è deli- 
cata e piena d'ombre. Vorrei, dunque, essero 
chiaro. Eccoti, adunque, il sugo delle parole 
mie, poiché, quanto a queste, se lo ba portate 
il vento. 

Vi hanno due polizie ecclesiastiche, io ho 
detto, una cattiva, e consiste nel pubblicare 
loggi © decreti i quali non possono avere altro 
effetto, e parrebbero non avere altra mira che 
di eccitare contrasto è m imo tra il governo, 
fl clero e le popolazioni. Questa polizia, il mi- 
nistero del 18 marzo aveva dichiarato di volerla 
fare ed ha teutato di farla. Il Senato ha per 
ora impedito che s'avavzasso su questa atrada. 
Vi ba un'altra polizia ecclesiastica, ch'è invece 
buona, e consiste nello sciogliere lo Stato da 
ogni ingerenza nell'esercizio delle funzioni spi- 
rituali della Chiesa, nell'agovolare, per quanto 
alla leggo civile possa spettare, od almeno nel 
non diminuire i contatti tra il laicato ed il 
cloro, anzi allargare o moltiplicare le vie al- 
l'influenza di quello su questo; assoggettare alle 
norme comuni 0 spogliare d'ogni privilegio l'e- 
sercizio di funzioni sociali, come per esempio, 
la carità 6 l'insegnamento, per parto di persono 


rivestiti di carattero ecclesiastico. 
Questa po'izia non è inerte, ma operosa, e la 
sola progressiva davrero. Essa è stata a deve 
ossoro quella della parte moderata, o nello atu- 
diarla e continuarla, questa troverà il modo di 
accordare le dissonanze d'opinioni che in tale 
materia sorgono talora nel suo seno. 
E così sia. — Ama 


Rvocsno Boxom. 
Roma, 25 maggio 1877. 


rici 
GL'INDIRIZZI DEGLI STUDENTI 


Riceviamo ogni giorno numerosi indirizzi 
degli studenti delle Università e degl'Isti- 
tuti superiori, in risposta all'indirizzo degli 
studenti francesi. L'angustia dello spazio ci 
vieta di pubblicarli. E d'altronde tutti espri- 
mono i medesimi sentimenti onorevoli per 
gli studenti, poichè rendono testimonianza 
del loro amore per la libertà © della loro 
devozione agl’interessi della patria. 

ante 0 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera; domenica, avranno 
4uogo al teatro Quirino due rappresen- 


Nonizie INTERNE E FATTI VARI 
S. M. îl Me a Torino. — La Gas- 
zetta del Popolo annunzia che per il giorno 
6-di giugno è annunziato l’arrivo del Re a 
Torino per assistere all’ inaugurazione del 
monumento al Duca di Genova. 

Temporale. — Scrivono da Busto Ar- 
sizio, 22, alla Lombardia : 

Il temporale di ieri sera ha recato danni 
enormi alle nostre campagne. Una gra- | 
gnuola non molto grossa, nè accompagnata 
da vento, ma fitta fitta, continuò dalle 6 
fin verso.le 8 pomeridiane. Stamane i campi | 
di frumento erano ancora bianchi da sem- 
brar' che fosse nevicato, ' 

I territori che maggiormente furono dan- 
neggiati sono quelli dei comuni di Sacco- 
nago, Borsano, Villa Cortese, San Giorgio, | 
Marnate, fin verso Legnano, Gallarate e | 
Nerviano. Calcolasi la perdita della foglia | 
dal 60 all’ 80 per cento, e in proporzione | 
quella dei grani. 

La deputazione provinefale di | 
Genova. — Togliamo dalla Gazzetta di | 
Genova del 26: | 

< Ieri l’aula d'ordinario così tranquilla 
della Deputazione provinciale fa conturbata 
da una seria procella. Talun deputato in- 
terpellò a bruciapelo il prefetto presidente | 
intorno ai gravi disordini di mercoledì 
scorso protestando per la violata libertà di 


permuta | 


one pe Pal 
altri del comune 


maniali con 
di Capua; Mi 


42. Spesa per l'acquisto degli oggetti di 
attrezzeria e macchinismo addetti al teatro 
di S. Cerlo in Napoli; 
13. Modificazione alle leggi d'imposta sui 
fabbricati (d'urgenza) ; 
14, Facoltà al governo di mutare le cir- 
coserizioni territoriali dei comuni di Si- 
cilia; 3; 
45. Convenzione per ì servizi postali e 
commerciali marittimi nel Mediterraneo e 
nei mari dell’Indo-China con le Società 
Rubattino e Florio (d'urgenza); 

16, Codice sanitario, 


» 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


La Camera, dopo sei sedute di discus- 
sione generale, ha oggi approvata la 
proposta di passare alla discussione degli 
articoli del progetto di legge sulla tassa 
di fabbricazione degli zuccheri. La se- 
duta fu oggi lunga ed agitata. 

L'on. Cairoli, che aperse l'odierna 
discussione con un discorso in appoggio 
di un ordine del giorno, sottoscritto da 
parecchi deputati della sinistra, racco- 
mandò la fiducia nel ministero, ma mo- 
strò di non averne molta, e più volte 
dichiarò che non avrebbe voluto una 


adunanza d'un corpo amministrativo. Il | crisi per la gravità del momento, fa- 
comm. Casalis si difese del suo meglio,  cendo chiaramente intendere che, se le 
ma la discussione durò circa un'ora e | condizioni politiche internazionali fos- 
quando i contendenti si lasciarono, il se- | sero diverse, si sarebbe volontieri unito 
reno non era ancora ricomparso sull’oriz- | agli avversari del gabinetto. 


zonte, e dense nubi rimanevano a minac- | ‘Un’osservazione dell’on. Caireli circa | 
ciare nuove tempeste. » % 


- Dopo l'on. ret parlò l’onor. 
Spantigati presidente della Commissione 
e propose in nome della maggioranza 
della Commissione ‘e di altri deputati 
seguente ordine del’ giorno: 
« La Camera, prendendo atto delle 
dichiarazioni del presidente del Consi- 
glio che fermo nel proposito di -dare 
opera all'abolizione del corso forzoso, 
indirizzerà la riforma tributaria ad as- 
sicurare il pareggio e ad attenuare le 
imposte che più gravano le classi meno 
abbienti ; 

« Fidente che il ministero vigilando 
alla difesa dei diritti pella podestà ci- 
vile proseguirà efficacemente all’attua- 
zione del suo programma, passa alla di- 
scussione degli articoli. » 

L'on. Sella dichiarò che ritirava il 
il suo ordine del giorno e che votava 
contro quello della Commissione, per- 
chè esprimente fiducia nel ministero. 

Gli onor. La Porta, Cairoli ed altri 
ritirarono le loro risoluzioni, associan- 
dosi a quella della Commissione. 

L’on. Taiani ritirò il suo ordine del 
giorno, ma dichiarò che avrebbe votato 
contro quello presentato dall’on. Span- 
tigati, in nome della Commissione, ac- 
cettato dal Ministero. 

L’ordine del giorno, messo ai voti 
per appello nominale, fu approvato con 
275 voti favorevoli e 420 contrari. 

Domani (27) si discuteranno gli arti- 
coli del progetto di legge. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Nell'adunanza di quest'oggi (26) la Giunta 
generale del bilancio ha approvata la Re- 
lazione dell'on. Nervo sul progetto di legge 


| torni di Turnu-Magurelli e Zimnica. 


dare ed 

Gli insorti dell'Abehasia pare facciano 
progressi. Un telegramma da Sugdidi 
è ben vero che fa loro subire grandi 
perdite in uno scontro avvenuto colle 
truppe del colonnello Politowski verso 
le alture di Yakour; ma è pur vero che 
sì. troverebbero lontani da Poti meno 
di 60 chilometri. 


La Neue Freie Presse rettifica nel modo 
seguente le asserzioni di alcuni giornali ri- | 
guardo alle posizioni delle truppe russe sul 
Danubio : 

« Nei dintorni delle bocche del Danubio 
le condizioni sono uguali come erano al 
principio della guerra. ]l 7° corpo ha oc- 
cupato con una divisione il tratto del Da- 
nubio da Ismail a Kilia sino a Vilkow, 
mentre l'altra divisione sorvegliava la vi- 


cina costa del mare sino ad Ackermann. 
« Presso Reni, Galatz e Braila si trova | 
l’11° corpo d'armata, che occupa pure i din- 
torni al sud sino di fronte ad Hirsova. Al | 
nord di Giurgevo, sulle alture di Frate- | 
schti alcuni giorni sono sì trovava una ; 
divisione russa, mentre l’altra, appartenente | 
allo stesso corpo d’armata, occupava Olte- | 
nitza. Queste divisioni dovrebbero Sipparte- | 
nere all' 8° corpo d’armata. Infine dei di- 
staccamenti del 9° corpo d'armata sono | 


giunti sull’ Aluta e specialmente nei din- H 


« Non si hanno notizie positive sulla po- | 
sizione del 4°, 42°, 48°, e 14° corpo. Se- | 
condo una versione questi due ultimi corpi | 
sarebbero stati inviati ad Odessa ed in Cri- | 
non 


turche della citt 
il Basso Danubio, » 


Si ha da Plojesti 23: 7 RI. 

«Il battaglione bulgaro celebrò quest'oggi 
la festa dei patroni della Bulgaria. I bul-. 
gari emigrati sono accorsi da tutte le parti 
della Rumenia per assistere a questa festa. 

« Ieri, prima di partire per Bucarest, il 
granduca Nicola passò in rivista alla sta- 
zione uno squadrone di usseri. Al momento 
in cui il principe entrava alla stazione, il 
generale Nepokoitehtzky gli presentò il 
sottotenente d'artiglieria Romanowsky , il 
quale puntò il cannone che fece affondare 
il monitore turco a Braila. L'ufficiale con- 
segnò al granduca la fotogratia del moni- 
tore. Il granduta lo abbracciò, si congratulò 
socolui e gli consegnò l'Ordine di S. Anna. » 


riusci al 


Il Times'ha per dispaccio da Berlino, 
23 corrente: 

« Poichè si torna a parlare nei nostri 
circoli politici della linea di demarcazione, 
non sarà quindi inutile ricordare che, se- 
condo quanto si crede generalmente a Pie- | 
troburgo, la Russia non farebbe obbiezioni | 
acchè Costantinopoli ed il Canale di Suez | 
sieno collocati sotto la protezione dell’ In- 
ghilterra, purchè la Russia sia autorizzata | 
al protettorato della Rumenia, della Bul- | 
garia, della Serbia o del Montenegro, e ad | 
annettersi il vilayet d'Erzerum. » 


Lo stesso giornale ha da Belgrado, 23 
corrente : 
« Il governo ha ordinato a tutti gli uo- 


| mea» Se questa versione si conferma, 


| cola Valacchia, mentre il 4° corpo d'ar- | 


YO mini della milizia di Belgrado di riunirsi 
il 29 maggio. 

« Il ministro della guerra ordinò la for- 
mazione di due nuovi battaglioni. 

« Tutti i soldati regolari in congedo fu- 
rono richiamati. 

« Dopo Papertura della Scupcina, il prin- 


dovrebbe che trovare la posizione del 
@.42° corpo. Quest'ultimo probabilmente è | 
esso pure sull’Aluta ed in parte nella pic- | 


mata si trova sempre in marcia a quella | 
volta. 


| 


Pubblica steurezza in Sardegna. 
— Scrivono da Villurbana, 45, all’Avvenire 
di Sardegna: 


{ le preoccupazioni che ieri l'on. Sella | 


| manifestò relativamente al diritto che 
| si abbia, dal punto di vista internazio- 


La notte del 14 alle oro 41 precise una zionale, d’imporre la tassa su di una 
banda armata, mediante scalata del muro | fabbricazione di dubbia esistenza, in- 
di cinta, penetrò nella casa del modesto | dusse quest'on. deputato a prendere la 
cittadino Francesco Zucca Turnu, e trovato | parola per fatto personale. 


per maggiori spese ai residui 1876 e retro, 
inscritte nel bilancio definitivo di previsione 
pel 1877, la quale fu poi presentata alla 
Camera. 


a tornata ordinaria degli Uffici di que- 
st'oggi (26) non ha avuto luogo, per essere 


| 


« Sulle sponde dell’Aluta sarebbero con- 
centrati quindi tre corpi d'armata con circa | 
60,000 uomini. Questo considerevole con- | 


cipe Milano partirà per Bucarest. » 


centramento di truppe proverebbe cho al Il bombardamento di Viddino 
quartier generale russo si ha veramente f x 
l'intenzione di forzare il Danubio nelle vi- | La KoMnische Zeitung ha per dispaccio | 
cinanze delle foci dell'Aluta, cioè presso | da Pest, 23, sera: Car ba} 
Turnu-Magurelli e Zimnica. Contempora- | « Il bombardamento di Viddino è comin- 


un servitore che stava di custodia nel log- 
giato, lo fece pel primo segno alle sue fu- 
cilate, ed i colpi l'avrebbero messo a morte, 
ove mai per un moto istantaneo e compreso , 


L'on. Sella si meravigliò che gli sia 
stato attribuito il pensiero di dubitare 


della lealtà del governo e, con parole | 


dallo spavento il servitore non si fosse get- che shiarirono REmIDre meglio {1 congelto | 
tato boccone per terra. | ieri da lui sostenuto, dimostrò che colla | 
Penetrò la banda nelle camere da letto | 842 osservazione non ebbe altro stopo 
scassinando le porte con violenti colpi di | Che provocare dal presidente del Con- 
scure, e, rinvenuto il padrone, lo coprì con , siglio dichiarazioni che togliessero ogni | 
un grosso sacco d' orSacci pronunziando le | dubbiezza ed ogni preoccupazione. E ‘ 
solite parole: Meszus tue mortu ch: deo ; l'onorevole capo del gabinetto fete, in- | 
pica a sne su dinari? La risposta | fatti, delle dichiarazioni sostenendo lun- | 
Ha: Lo ita. ta vatemi o vita e disponete. gamente la legittimità internazionale 
Feto i verpi cio aprite la cassa © trove= | della tassa ed affermando che in Italia | 
pochi miei denari. i hi fabbriche di succheri, ] li 
Non contenti i ladri d'avervi rinvenuto | "* ANDORRA OOC EOORSEL TO URLA 
L. 1500 in oro, 925 in argonto e 375 in |" chiudono in alcuni mesi dell’anno, | 
biglietti di Banca, lo minacofarono di dar | POFchè la stagione calda non è propizia | 
fuoco alla casa qualora non consegnasse la Alla conservazione delle barbabietole, 
maggior somma che aveva ereditato dal suo materia prima di quella fabbricazione. 


stata fissata la seduta della Camera un'ora | 
prima del consueto, 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Sul Danubio. — Da Bucarest ci si 
annunzia che, alle ore 3 ant. del 26, 
i russi, colle barche lancia-terpedini 
fecero saltare in aria il più grande dei 
monitors turchi. 

Benchè la cosa non sia improbabile, 
merita, a nostro avviso, conferma. 

Il fatto, se vero, sarebbe con tutta 
probabilità avvenuto tra Braila e Mat- | 
schin, ove appunto stazionano alcuni 
monitors turchi. A precludere loro ogni 


neamente per assicurare la linea di ritirata | 
in Bessarabia, l'ala sinistra penetrerebbe | 
dal nord e dall’ovest nel quadrilatero delle | 


ciato. » 


annunzia che si sta sottoscri- | 


n National 


| qualche deviazione alla regola. » 


î { 
fortezze, cercherebbero di tagliare le co- | vendo fra i commercianti e gli industriali, | 


SEICENTO DIA Madia: meg | cost di Parli ce di precthla altre cit 
tre-H centro’ dell’ esercito tarrobba iù se | della Francia, un indirizzo È al presidente 
petto; Rusta e'Silietela. della sfboda | SA08 Nebbia: nel quale, si lagnanaidalla 
Lar recente crisi, avendo essa prodotto un grave 


sinistra del Danubio ed eventualmente le Salle inc} 
bombarderebbero. Contro ad ogni altro eser- | libamento negli affari commereiali o in-| 
"3 | 


cito, una simile operazione, di circuire il | 
nemico colle due ali e cercare di annien | TTT 


è il 
i cs copre tosta det are eo: | DISPACCI ELETTRICI! 
(AGENZIA STEFANI) 


mandante În capo russo può permettersi : 
| 
| 

Parigi, 25. — Mac-Mahon visitò oggi | 

i lavori dell'Esposizione. | 


Pa 
A Rostow (sul Don) è giunto da Pietro- | 
burgo l'ordine di mobilizzare le riserve della 


cero Giovanni Scanu. Avuta una recisa ne- ' 
gativa, con un grosso zappone si accinsero 


in diversi puuti a bucare la camera da letto servato di rispondere a molte vbbie-, 


e trovato un piccolo nascondiglio ove in 
tempi andati il derubato era solito riporre 
i suoi valori, gli chiesero conto perchè sì 
trovasse vuoto, Lo Zucca non esitò a rispon- 
dere d'aver tutti i suoi averi posti nol luogo 
in cui essi li avoano rinvenuti e se ne tro- 
vavano già padroni. 

Doposta la speranza di rinvenire una 


somma maggiore di denaro, i Jadri, fecero | avversari d'aver male interpretato il, 
bottino d'altri oggetti, il cui valoro non si | suo programma e dichiarò che intende , 


può procisare. 

È impossibilo descrivere quanta sia stata 
la scaltrezza e l’audacia dei ladri, il cuì | 
numero tuttora non si conosce, essendo solo } 
certo che da 44 a 15 individui penetrarono | 
al di dentro, consumando un reato di gras- | 
sazione di questa fatta, senza che anima vi- 
vente siasene accorta in paese, nemmeno 
nelle cose più circostanti. | 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 25 con- [ 


tiene : 

1. R. decreto 5 aprilo che approva la con- 
venzione tra il miniatoro dell'istruzione pub- 
blica e l'Albergo dei poveri in Napoli per il 
riordinamento della R. Scuola dei sordo-moti. 

2. R. decreto 24 maggio che convoca il col- 
legio di Vicenza per il 17 giugao. Occorrendo 
una seconda votazione, avrà luogo il 24 dello 
stesso mese, = 

3. R. decreto 24 maggio che del comune di 
Lago fa una sezione distinta dal collegio di 
Paola. 

4. R. decreto 3 maggio cha appora alcuoo 
aggiunto alla tabolla «dello spes d'ufficio da 
corrispondersi nl porsonalo della regia marina 
impiegato a terra. 

5. Disporiztoni nel pei 


Î 


lo dell'esercito. 


n_—_—_—__y 
Senato del Regno 


Il Senato è convocato in seduta pub- 
blica il giorno di martedi 29 maggio 
corr. alle ore 2 pom. 

Ordine del giorno, 

Discussione dei seguenti progetti 
legge : 

4. Modificazioni alla dotazione della Co- 
rona (d'urgenza); 

2. Obbligo dell'istruzione elementare (di 
urgenza); 

3. Conservazione dei monumenti e degli 
oggetti te e di archeologia; 

4. Bonificamento dell’Agro romano; 

5. Aumento del decimo agli stipendi dei 
presidi, direttori © insegnanti dei licei, 
ginnasi, scuole tecniche & scuole norm 
(d'urgenza) ; 

.,6, Abolizione dell’arresto personale per 
debiti civili e commerciali. 

7. Estensione ai medici della marina 
delle. disposizioni dellî legge 9 ottobre 
1873. 

8. Cessione al comune di Roma dei sot- 
terranei dell'Ospizio di Termini ; 

9. Concessione di somme occorrenti al- 
l’Archivio di Stato in Genova; 


di 


Il discorso del presidente del Consi 
glio fu lungo, quantunque egli siasi ri- 


zioni nella disetissione degli articoli del 
progetto di legge. a 

Dovea difendersi da accuse molteplici 
e varie e specialmente da quelle degli 
oratori della frazione dissidente della 
maggioranza, ma l'onor, presidente del 
Consiglio accusò , invece, i suoi nuovi 


mantenerlo nei termini in cui fu espo- 
sto e non secondo le interpretazioni che 
li furgno, dato. ; 

Ricordò le riforma propostemel siste 
ma tributario, assicurando però,che,non 
acconsentirà a riduzioni di imposte e 
respinso qualsiasi proposta tendente a 
diminuzione di tasse esistenti. 

Parlò del corso forzoso e del problema 
ferroviario, affermando che farà ogni 
sforzo per evitare l° esercizio governa- 
tivo delle ferrovie. 

Fece alcune dichiarazioni politiche 
assicurando che nessun pericolo sovrasta 
all’ Italia, che le relazioni colle potenze 
estere sono cordialissime , ma soggiun- 
gendo che lo condizioni dell'Europa sono 
anormali e che si deve aver fiducia nel 
valore dell’ esercito., Respinse 1’ accusa 
che il governo tenda ad una politica di 
avventure e affermò che la sua politica 
è pacifica. 

Conchiude invitando la Camera a dare 
un voto franco ed &splicito, avendo il 
ministero bisogno, nella situazione po- 
litica grave in cui ci troviamo, di sa- 
persi sorretto senza esitazioni dalla mag- 
gioranza del Parlamento. 

L'on. Minghetti Da risposto per pa- 
recchi fatti personali al Toscanelli, al 
Leardi, al Torrigiani. 

Rispondendo all’ on. presidente del 
Consiglio egli ha detto che tutti sono 
concordi nell'ammettere che fu conse 
guito l'equilibrio delle entrate e delle 
spese, il che costituisce veramente il pa- 
reggio. t.iò non vuol dire che la situa 
zione della finanza sia florida: abbiamo 
bisogno di una riserva per i casi even- 
tuali, abbiamo bisogno di fondi per prov- 
vedere a tante speso necessarie nè po- 


tremo dire di avere floride le finanze 
se non sarà tolto il corso forzoso. Per- 
chè dunque il paese anelava tanto a 


giungere al pareggio? Egli è perchè 
questo punto segnava la fine dell’epoca 
dei debiti per provvedere alle spese or- 
dinarie; il principio di un'epoca più ras- 
sicurante. 

Rispondendo alfon. Villa, l'on. Min- 
ghetti ha combattuto le sue accuse, e 
ha detto che egli lasciava alla storia 
che non è privilegio di avvocati, il gi 


dizio della sua amministrazione nel 1863 
e 1864 con sicura ‘coscienza d'aver fatto | 


ni 


possibilità di ridiscendere il Danubio, i 
russi, come i hostri lettori ricorderanno, 
efessero potenti batterie, non solo sulla 
sponila sinistra, ma anche nella grande 
i isola, che sorge in mezzo al Danubio, | 
dirimpetto a Braila. Su quest'isola esi- 
sto.il miserabilo villaggio turco chia- | 
mato Ghiacit, nelle cui baracche si erano 
annidati dei baschi-bouzouks, che ben 
presto dovettero sloggiare in seguito al 
fuoco delle batterie russe di Braila. 
A monte di questa isola, tutta la! 
tratta del Danubio, .che, la, separa da 
Matschin è dai monitors turchi, fu se- 
| minata dai russi di gran quantità di 
| torpedini.a;, ) $i 
| “Le barche Jancia-torpedini ;, di cui. i 
si russi si servono in questa bisogna, fu- 
rono trasportate in pezzi colla ferrovia } 
| sino al ponte di Barboschi, e quivi 
montale.ed immesse, nelSereth.,.Esse 
sonò a vapofe, tutte in ferro e facilis- | 
| sime a montarsi e a smontarsi. 
| Non sono cannoniere corazzate, come 
in principio si era fatto supporre, ma 
semplicemente e unicamente lancia-tor- 
| pedini. 
Abbiamo creduto di dare queste spie 
' gazioni affinchè il lettore sapesse spie 
} garsi che cosa il telegramma da Buca- 
rest abbia voluto indicare colle scialuppe 
minate. 
Da Costantinopoli, per contro, ci si 
annunzia che le cannoniere turche ri- 
dussero al silenzio le batterie russe di- 
nanzi Hirsova. 
Della importanza di' Hirsova abbiamo 
fatto cenno ieri.’ Aggiungeremo oggi 
che, anche ammesso il risultato che a- 
| vrebbero quivi ottenuto le cannoniere 
turche, non sarà improbabile che i russi 
completino dirimpetto ad Hirsova le loro 
batterie, ed occupino forse anche l'isola 
che vi sta di fronte, in modo da pre- 
cludere alle cannoniere turche il passo. 

La nolizie, che il Times riceve da 
Belgrado in data del 23, se sono vere, 
denoterebbero chiaramente l' intenzione 
nella Serbia di voler prendere parte 
alla guerra.. Di qui altre complicazioni 
sono a temersi per parte dell’ Austria. 


ti 


i 
Ì 


In Asia. — In base a un dispaccio 
da Costantinopoli, i russi a 
minciato a bombardare i 
di Kars, i quali risponderebbero vigo- 
rosamente. 

Mentre la colonna da Bajezid, inviata 
contro i kurdi del Van, comandata dj 
principe Amilachwaroff, si avanza 8,n, 
molto contrasto in questa provi» 

| imanente del corpo russo ‘i Bajozid 
sembra trovisi arrestato ne + 


6 sla sua mar- 
| cia a Karakilissa, cioè 21.l'incontro della 
strada Bajozi 


z ” rzeru.m, con quella di 
Kaghismàn-Kars, 


Iturchianzi, rinforzati forse da truppe 


enza 
acia, il 


| tenegrini e ferire il capitano Mizunovitz. » 


terza categoria dei. cosacchi del Don. Que- ‘ 
ste sono forti di 150,000 uomini. Le riserve 
partiranno pel Catcaso, 

Il paese dei cosacchi del Don ha sinora 
fornito 40 reggimenti e 21 batterio che 
sono già sul teatro della guerra. 

Si erede che il bombardamento di Odessa | 
avrà Inogo soltanto dopo effettuato il pas- 
saggio del Danubio per parto dei russi. A 
Yalta (Crimea), temendosi uno sbarco turco 
si è formata una guardia nazionale degli 
abitanti dei , dintorni. Venne. già, stabilito 
dietro la linea di tiro un lazzaretto pel fe- | 
riti del bombardamento temuto. 


Ea da Td a DA 
Serivono da Cattaro 23, alla Politische | 
Correspondens è 

< Il principe Nisola ha stabilito il suo 
quartier generale ad Orja Luka. Orja Luka 
è distante quattto ore e mezzo da Spuz. Il 
corisolo generale russo Jonin è varrivato al 
quartier generale. Burono inviati oggi sci | 
cannoni al passo del Duga. Rogame, Dani- 


| lovgrad. ed Ostrog furono fortificati sotto 
{ la direzione del voivoda Zerovits. I turchi 


fecero alcuni giorni sono una sortita da 
Niksich ; riusci loro di portar via del be- 
stiamo ai montonegrini, uccidere tre mon- | 

Il Foglio settimanale militare prussiano | 
dà interessanti ragguagli sul numero delle 
truppe turche e sui comandanti in Europa 
ed in Asia: 

< La forza dei battaglioni e squadroni, 
esso dice, è molto ineguale. Mentre i batta- 
glioni venuti nell'autunno dalla Siria e d: 
l'Anatolia, in ispecie quelli dei redifs, 
vano un effettivo inferiore ai 1000 uomini | 
(in 8 compagnie), presso i corpi di truppe | 
che fecero la campagna in Serbia e che | 
meno poche eccezioni, non furono comple- 
tati e non lo saranno poichè i turchi do- | 
vrebbero aver esaurito le loro ultime ri- | 
sorse e riserve, giungono appena alla cifra | 
di 300, andrà quindi molto vicini al | 
voro, calcolando in media il battaglione ot- 
tomano a 700 e lo squadrone a 150 com- 
battenti, Quindi sul teatro della guorra nella | 
Bulgaria danubiana, comprese le guarni- 
gioni delle piazze forti si troverebbero 
150,000 uomini di fanteria e 6000 di ca- 
valleria con 338 cannoni di campagna. A 
questo truppe regulari. si uniscono le divi- 
sioni irregolari; fra questo le sole che ab- 
piano un vero valore militare sono i cir- 

, in tutto 20,000 uomini di cavalle 
< In. tcuppe ri golari turche non 
superano i 73,000 uomini di fantera 0 3000 


di cavalleria. Le truppe irregolari Lon sì 
possono calcolare neppure approssimariva- 


mente. » 


L'Agenzia Havas ha da Bucarest 23: 

< Un certo numero di studenti fecero 
una manifestazione nell'occasione della pro- 
clamazione dell'indipendenza della Rumenia, 
Essi si sono recati al palazzo o quindi presso 
i ministri Bratiano e Cogalniccano. 

« Lo batterio di Flamanda tirarono contro 
una nave turca che usciva da Nicopoli. Il 


| assicurare la stabilità all'interno e la 


Il ministro del commercio scrisse ièti | 
a Krantz, annunziandogli- questa visita | 


Sugdidi (Alexan 
lonnello Politowski, 
alture di Yakour, sostenne u 
scontro colle bande degli abscasi, le quali 
subireno grandi perdite. ; 
Londra, 26. — Il Times ha da Ber- | 
lino: x ? 

« Una parte della squadra russa che 
parti dall'America con ordini sigillati 
ritorna a Cronstadt; un’ altra parte re- 
casi a stazionare a Gibilterra per ar- 
restare le navi neutrali che portano 
armi alla Turchia. t4 

Costantinopoli, 25. — I russi bom- 
bardano i forti dinanzi Kars, i quali 
rispondono vigorosamente. 

Ieri le cannoniere turche ridussero 
al silenzio le batterie ‘russe dinanzi 
Hirsova. 

Ieri Layard, ambasciatore d'Inghil- 
terra, ebbe un’ udionza dal sultano per 
presentargli il generale Dikson, nuovo 
addetto militare dell'ambasciata inglese. 

Il ministro della guerra telegrafò al 
bey di Tunisi invitandolo a spedire un 
corpo di truppe. 


Bucarest, 26. — Le torpedini che 
fecero saltare in aria il monitor turco 


| nella notte scorsa erano state poste 


nella stessa notte da due ufficiali della 
marina russa nel braccio del Danubio 
chiamato Matchin. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 25 


70 95 


ti 
Dotti emirs. ll . 
Prestito romano Blount 
Detto Rothschild . . 
Banca Nazionale 
Banca Romina . . . + + 
Banca Nazion. Toscana 
Banca Genaralo . » . » 
Credito Mobiliare 


ioni dette 6 00 
Strade ferrate romane . 
Obbligazioni dette . .. 
Strade ferr. meridionali 
Buoni morid. © 040 (oro) 
Società Romana miniore 


BORSA DI ROMA 
28 maggio (ore | pom.) 

La Rendita subì oggi un notevole riulzo. A- 
priva 73 30 por_liquidazione, avanzava grada- 
tamento sino a 73 65, al qual prezzo chiudeva 
fen lettera o denaro. Il déport por fino pros- 
simo si tenera fra 15 e 20 contesimi. 

Poco variati i Prestiti. 

Cattolico 75 40. 

Bloant 73 20. 

Rothschild 78 70. 

Il turco 9 50 a 9 52. 

Dobolisimi 1 cambi. 

Francia 3 mesi 121 85 lottora. 

Id. chégues 142 30. 

Londra 3 mesi 28 10. 

Oro 22 49. 


e dicendo che era ormai necessario di 
rassicurare i gréndi interessi del lavoro 
è della pace contro gl’ intrighi di coloro Î 
che compromettono l’opera dell'Esposi- | 
zione per passioni politiche, î 

I giornali repubblicani asseriscono } 
che Don Carlos parti dalla Francia in 
seguito ad un "ordino di espulsione. 
Altri giornali assicurano che questa as- | 
serzione è falsa, 

È probabile che Don Carlos, infor- | 
mato, dei roclumi di cui era l'oggetto, | 
abbia anticipato l'epoca della sua par- | 
tenzà per non essere causa di noie al 
governò francese. 


Venezia, 20. — Il Tempo ha da 
Atene, ] 

Il ministro della marina ha dato le | 
sue dimissioni, non volendo dividere la 
responsabilità dei grandi armamenti. — 
Esso sarà rimpiazzato da Palasca. 

Si telegrafò all'ambasciatore greco a 
Costantinopoli di stare pronto alla par- 
tenza. 

È imminente la chiamata della se- 
conda categoria della riserva. 

Mosca, 28. — Si ha da Eupatoria 
che molte famiglie rifugiansi nell’ in- 
terno della Crimea; i magazzini sono 
chiusi; le navi di commercio lasciano 
la rada; la città manca di viveri. 

Parigi, 26. — Il maresciallo Mac- 
Mahon, rispondendo al sindaco di Com- 
piègne, disse : È . 

< Jo colgo questa occasione per dire 
a tutti, e specialmente a quelli che la- 
vorano , che l'atto politico da me ulti- 
mamente compiuto li deve rassicurare 
e tranquillizzare, perchè esso non ha 
altro scopo che di rendere al mio go- 
verno la forza di cui ha bisogno per 


Î 


vace all'estero. Voi poteto ormai calco- 
lare su questi beneficii. La Francia non | 
s' immischierà in alcuna complicazione 
nessuno in Europa dubita della 
0 di ciò ricevo ogni giorno 


estera ; 
mia parola, 
positivo assicurazioni. » 


Dispacci della guerra 


Bucarest, 26. — Assicurasi cho il 
principe Milano visiterà lo czar a Ploesti. 

Il pri 
lova. 

I russi, colle scialuppe minate, fecero 
saltare in aria questa notte alle ore 3 
i più grande dei monitori turchi, 

buiazid, 23. — Un movimento delle 
truppe comandate dal principe Amilach- 
waroff sp" Sutschlu costrinse una tribù 

attomettersi. 


i curdi a & 3 ao 
di A cadi la sottomissione di un ‘altra 


tribù. =» 
Si ha da Karakilis$® 


che i turchi, 


ncipe Carlo parte oggi per Cra- CRMENTI 


(Ore 5 pom.) 

Continva il miglioramento della Rendita. Pa= 
rigi avendoci mandato più di un punto d'au- 
mento ; si foce 74 05 a 74 10 fine mese, 0 si 
tormioa con denaro n quest'ultimo corso. 

Javariato il déport per fino giugno 20 cente- 
simi ciros. 


2 26 
NO BA o |e2 Bd —a 
28 13 » (29.06 —» 
112 60 v {112 40 v 


80 = n |8Î0 — n 
1770 — » |1780 —» 
330 — |59—a 
Obbligazioni dotto _- -_- 
Banca Toscana Coin 
Credito Mobili 573 — n 
Banca Generale —_- 
Osservazioni U 25 
Ren.it.5%. god. l'gen. 1877 72 75 —173 25 —f 
PARIGI (ore 3 12 pom.) e, di 
dita francese 3 Ò 
AE 300 103 90] 10432 
Bacca di Francia ...|1 ——| —= 
| Rendita italiana © 00 04198) 0615 
» » 0; cu. passe 
Ferr. lombardo-vonote. | 149=| 146= 
Obblig. Regia tabacchi -- —- 
Obblig. ferr. V. E. 1863 | n3+ 
Azioni ferrovie romane 4 — “e 
Otblignzioni lombardo » -_| 25 
Obbligazioni romane » —-| 25- 
Azioni Rogia tabacchi . _- ine ia 
Londra a vista + 2517 — | 25151 
Cambio sull'Italia . . + LT ul 
Consolidato inglese . a5—| 556 
VIENNA A 25 
Mobiliare 134 e 
Lombarde 5° w - 
Banca Anglo-Austrisca 67 3 » 
Atetrische don zig 50| 220— 
Banca Nazionale, . n0—-| 70 
Napoleoni d'oro . . 10 3412 | 10 321j2 
Argento . <<... n3—| 11295 
Cambio su Parigi . 5I 451 5135 
Cambio su Londra . 129 — | 12895 
Rendita austrisca + + 6410) 64- 
» » in carta 5825) 5845 
Union-Buak . . + - ». 4-| 4 
Rendita net. nuora (oro) | 70251 70 40 
LONDRA ET] 8 
Cona fngl. da 943;£ a 947;8}da 9518 a — — 
Roudita it N 6478 
Spagnuolo | » 1038 + 
‘arca... je 8HI0 
Fgia.(1873)L > 95314 » 


su MU AV 


mi fabbricanti pretendono di compro= 
vano ogni mezzo per pote convincere 
È o cementi sono eguali a quelli della 
Porta di Francia. de 

Non potremo lasciar passare una simile asser= 
zione menzà protestare, perchè potrebbe danneg- 
Fiare e screditare la fama dei nostri cementi e 
indurre în errore i consumatori. 

Per evitare qualunque contraffazione esigere 
che ogni fusto porti nei due fondi il motto: 
Porte de France come pure sopra i piombi 
dei sacchi. 
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ATE ERNDE 


Sipregano i signori consumatori di 


DINAMITE 


BEINAMITE di stare in guardia 


contro le coNTRAFFAZIONI di questa materia esplosiva venendo intro- 


dotte in commercio altre sostanze col 


nome di Dimamilte. Sono ap- 


punto queste sostanze che possono cagionare infortunîi. 
La sola fabbrica autorizzata a confezionare la Dinamite Nobel 
în Italia è quella della Società Anonima Italiana in A- 


vigliana presso Torino , che è ra; 


RALE sig. iv. C. ROBAUDI in To 


Per maggiormente evitare le falsifica: Ì 
cartuccia, della fabbrica italiana di Zbissersraife sarà munita 


firma ALrreDo NoBEL e della marca 


presentanza in ROMA, via de' Prefett: 
cevono commissioni di Dinamito e si 


PREZZO CORRENTE 
DELLA DINAMITE 
presa in qualunque deposito 


e resa franca di porto © d'imballaggio in, 
ove esista Stazione di 


DINAMITE N. 1 
» »3 


(1) Regio 


Inq 


iti recenti metodi, cioò modinate 
ginnastica speciale, occ. 


torapica, elettrica, ecc. 
nza medica continua. 


Prò : to gr: 


Capsule e Iniézione 
per le malattie segreto 
Capsule di Mistura Peru 
Iviana, il migliore rimedio co 
sciuto; superiore al © 
paive guarigione certa e ra 


ross Road, Londra. — 4. 
iIMenzoni e €. Milano, vial 
Sala, 16 è nelle primarie farm. 
Vendita in Roma nello far 


Il rinomato Stadilimento di 
Pollicoltura e Conigliatura di 
Pinerolo ha stabilito in Roma 
un deposito di uova per covatu- 
ra di Galline Fagiani e Per- 
nici, presso 1' Amministrazione 
del Monitore Industriale Italia- 
no Via de'Profetti 12. 

Invio gratis del Catalogo die- 
tro richiesta. 


{DI 


Il medesimo Agente generale avvisa di aver stabilito un ufficio Aire 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE Ù 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Melito Dirett. Dott, Gav. Paolo Cresci Garbonti 


uesto Stabilimento si curano le deviazioni . 
‘tebrale, Gibbosità, Piedi torti, Anchilosi, Lussàzioni, ecc. ecc., con 


ri bambini, ponsione per gli adulti, 


PAPPRILI no SINORA 


Corso Piazza Sciarra, 254, p. 1° 


ROMA 


resentata dall' AGENTE GENE- 


S. Lazzaro N. 14. 
ini la carta che avvolge 


rino, a 
oi 
della 
i fabbrica. 


i 12, p. p», presso il quale 
danno istruzioni sull'uso di essa 


ualsiasi località del Regno 


‘errovia. 
L. 5 90 il kilogr. 
390 » 


“Stabilimento 


lella colonna ver-; 


l' elettricità, 1 idroterapia, la 


“ai quali occorra @ 


ELIXIA SVEDESE 
DI LUNGA VITA 


Questo Elixir composto ‘secondo 
In ricotta di un antico celebre mo- 
dico svedese, o dal modosimo spe- 
timentato nella sua famiglia con 
resultato d'invidiabîle longevità, a- 
gisco come tonico purgativo e de- 

urativo, e giova nelle dobolezze 
Hello stomaco, nello disappotenzo 
6 indigistioni, nei mali del  fogato 
rotmatismi, gotta od emicrania, nel 
difetto dello mestruazioni, 0 parti | 
dolarmente nelle febbri intermittenti | 
ed è un sicuro preservativo da tutte 
le malattio contagione. | 

Il possessore della ricetta ha sta- | 
bilito i seguenti | 

DEPOSITI: — | 
farm. Plerl via Con- 
dotta. + ** 
farm. Lasefalfare, 
piazza Cavour. 
farm. Gualticrotti, 
via Guicciardini. 
» Roma Agotria Taboga, via 
do' Profotti, 12, p. p. 
» Livorno farm. Mori 
» Pisa » Rossini 
» Pistoia » _Bongl 

Prozzo Uma isa la boccotta 

Sì previene il pria edi Si- 

ori committenti di rivolgersi per 
fondi spodizione al signor 
ignazio Pistelli, Chimico far 
macista, Farmacia Pieri, Firenze. 


In Firenze 
è id) 


Non essendo come 


nocive alla saluto, ma solo composta di sost: 
donando ai ca) 
diciare nè la pelle, nè la biancheria, 
ssimo; la si può raccomandare con 


agiscono direttamente sui bulbi ri 
primitivo suo colore senza in.. 
ed essendo di un uso semp) 
piena fiducia a chi ne aves 


mite. 
+ rantire, 


Prezzo L. 3 alla hottiglia 


ACQUA ALLA GLICERINA 
(contro la Canizie) 
©“ ’Rigeneratrice dei capelli 
preparata dal farmacista F. Bilancioni 


’acqua è l'anica che ridoni ai capelli il primitivo loro colore 
Di Ai Teatini Mercurio o di Nitrato d' argentl 


Ripotuti esperimenti ne assicurano 


tanzo toniche, riparatrici cho 
pelli a poco a poco 


bisogno, essendo anche a prezzo 
l'esito tunto cho si può ga 


QMANCANZA D'APPETITO 
fino alla China, che si ottiene dal 

P. Obarles concentrato , inl 
= Esigere le 6 li Flacone L. £ @ 


le e il vero nome. - ’ 
Perpiio generalo presso A. MANZONI e C., Milano, via 
num. n 


Vendita in Roma nelle due farmacie Garneri. 


GINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
° DI GIULIO VERNE 

Questo libro diede la fuma a Giulio Verne, e la sua pubblicazion- 
fu un vero avvenimento. I viaggiatori attraversano l'Africa col nuova 
Veicolo, la descrivono colla tà non smentita dalle più recenti scoo 
Lord vengono a contatto delle varie tribù, ora adorati come figli delle 

suna, ora assaliti dai selvaggi. 

Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 

Si spedisco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via dei Prefetti 12 p.p. Roma. 


STABILIMEN 


Dirigersi in BIELLA al d 


| LA LINGUA FRANCESE 
IMPARATA” SENZA MAESTRO; 
| in 26 lezioni (4a ristampa) 
Metodo affatto nuovo per gl 
Italiani, essenzialmente prat 

lio 


MAGLIA 


mit}, eco. 


ssono più frequentare le seuol Sarà aperto il giorno 30 del corrente 


Hi 
$ 


Ogni lezion lumerosi accorrenti. 


o consta di 18 pagi- 
tn in'ampio formato — L'intiera 
‘ opera Lire otto. | 
i Spedizione franca raccomandata 
i nel Regno contro L. 8,60. 

Dirigersi in R 
A. Tabo; 
© Torino al 
? cenzo Bona, via 
ì, 


Regoledo 3 maggio 1877. I Condutt 


RIVISTA EUROPEA - RIVISTA IN 


TTECONOMIA FAMIGLIARE 
MINESTRA DI GRASSO 


in sci minuti 
prodotto secco inalterabile 


TAPIOLA BRODO 


Medaglia d'oro 1867 
BOUDIER A PABIGI 


Questa minestra si prepara in 
i minuti senza obbligare le 
igliè è ricorrere alla sprap. À 
Iadispensabile pei viaggiatori, uffi- 
ciali Hi marina, ecc. L. 2 25 il piîc- 
co di 10 così. 
ito per l'Italia da A. MAN- 
C. via della Sala, 10; an- 
tolo di S: Paolò. 
Vendita in Roma nelle farmacie 
Garneri, Marchetti, e Selvaggiani. 


DEPELATORIO 


DE BOUDET 


Questo mirabile prodotto toglie N, 
0 fi lere in pochi minuti la pe- | e in oro per l'estero. 
luria e i peli da tutto lo parti del 
viso @ del corpo, sonza recar dan- 
no alla pelle, © produrre la più pio- 
cola irritazione. Come per incanto 
redesi la pollo rasa e pulita meglio 
che col più perfetto rasoio. Quando 
l'operazione si ripete pocke' volte 
di soguito dotti peli finiscono col 
non nascere più, 


Presso del flacon L. 8. 
Dirigorsi all'Agenzia A. Taboga 
Vià dei ‘Prefetti, ‘12, p. p. Roma, 


Sommario delle materie del fascicolo II 4 


nel secolo’ decimosesto. 


— G. Marcotti. Belgrado (Impressioni di viaggio) — F. Hueffer. 


Microscopio. — E. Latino. Rassegna Pedagogica. — E. Londw 
Prali — Dottor Seartasziti. Idem (Germania). — Jarro. Rassegna 
litica. — Bollettino bibliografico 


La Rivista Europea = Rivista Internazionale, dal 15 
in fascicoli di circa 200 pagine in-8° grande. 


Rogno: @Itlla :: 3 «ita i 
Unione postale internazionale (Europa, Stati Uniti d'America, 
Paesi fuori dell'Unione postale internazionale . . . . 


ee 


Il numero arretrato all'ufficio 


LI nicevono AS 
Firenze, ufficio della Rivista Europea, 6, via del Castellaccio — 


danari, commissioni, ecc., dev'essere indirizzato franco di 
CARLO PANCRAZI, 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGN Milano, Via Pasquirolo, 


DI BIELLA PRAAZZO 
Aperto dal 4° Aprile con molli miglioramenti 
specialmente attorno ai bagni 
con vari appartamenti separati per famiglie 


che per l'esportazione delle Acque e Fanghi Term 
ed anche per soggiornare in villeggiatura. £ 


In REGOLEDO Lago di Como 


Storia — Politica — Economia Sociale — Commercio — Amministrezione — Statistica — Viaggi 
Filosofia — Scienze — Belle Arti — Cronaca — Bibliografia. 


ott. DEBERNARDI, direttore. 


STABILIMENTI TERMALI 
OROLOGIO x TODESCHINI 
a ABANO (Provinoia di Padova) 


maggio 


La Direzione @ l'assistenza medica continuano ad essere affidato agli egregi signori cav. dott. Zucchi 
dott. Marsorati. In ogni parte del servizio si procurerà come in passato di soddisfare ai desideri dei 


tori : ARRIGONI e DENTI. 


TERNAZIONALE 


LETTERATURA ITALIANA E STRANIERA 


6 maggio 1877 


A. Ademollo. Il Macinsto a Roma nel decimosettimo. — A. Malmignati. Il movimento religioso in Italia 
G. Beltrani. Un libro pedagogico del secolo decimoquinto. — L. 

volgarizzamento' attribuito a' monsignor della Casa. — G. Bargilli. Adelasia di Torres (Cronaca Sarda del 
XII secolo). — S.. Cipolla. I critici del Lticifero. — W. Dalla Esposizione nazionale di Belle Arti in Napoli. 
cotti. B .' Arturo Schopeohauer. — F. Zevi. Studio 

sul volontariato di un anno in Italia e cenno sul volontariato negli eserciti stranieri. — A. Lucchesi. ‘Il 
- Rassegna letteraria e bibliografica ‘(la- 
« — S. M. Rassegna po 


irammatica. 


aprile 1877, si pubblica due volto al mese (1° e 16) 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 


tre mesi sei mesi un anno 
. L 20 40 
e)» — 25 45 
‘3 30 60 


Il fascicolo all'ufficio . . . . L.3 — Per posta . . . L.350 
»5 — Per posta 
Le associazioni decorrono dal 1° e dal 15 di ogni mese, Il prezzo dell’associazione dev'essere anticipato, 


a » 5.50 


CIAZIONI: 


Roma, S. Maria in via, N. 170 


0 presso i principali librai e tutti gli uffici postali del Regno © dell'estero. 


Tutto quanto si riferisce alla Direzione, Redazione ed Amministrazione della Rivista 
Europea - Rivista Internazionale, giornali, libri, manoscritti, lettere, vaglia, mandati, 


porto al sottoscritto” 
Editore della Rivista Europea 


6, via del Castellaccio, Firenze. 


» Pieretti. Di un 


piana 
cietà elegante il nuo della i 
LA GENTE PER 
4 © Leggi di Convenienza Sociale — 
É ib i i 
i pil a vi bone pre li 
Lire Due (franco per tutto il Regno). 
Rivolgersi alla Direzione del Giors elle 


Po, num 1 o in TORINO prata Rari 
0, Di + piano î î 
°D. Chi anda il prepno indiciazo alla. DI 


el 
a 
delle materie contenute nol nto fia 


SPE RR PL 


GOTTA €REUMATISMI 
SPFCLEOLCE= DI LARTIGUE 


(84 ANNI DI SUCCESSO). 
Riconoscinto specifico contro le. dette due affezioni. 
primari medici di Francia © specialmento dai signori. Ohomel, Double 
Lisfrane, Velpeau, Fuster, ecc; guariacono Yttcso il'più volento 
in 24 o 36 ore e quando gli accessi rendono ì movimenti impossibili. 
Depositari generali per l'Italia A. MANZONI o C., ria Sala! d'Italia. 

lsuo, vendita in Roma, nelle farmacie Reali Garneri Via d016R 
am 

TDI "VIENNA E MLAOELFIA 


e Marchetti Selvaggiani Via Agelo Custode, e nelle primarie 
ATO LIMOUSIA 


i. prescritte dai 


CLORALIO PERL 


Farmacista di 1* Classe, rue Blanche, 8 bis, Parigi. 

L' Iarato di Cloralio in capsule confettate del Signor Limousin di 

Parigi procura la quiete, il sonno ed è infallibile contro il male di mare. 

Questo eccellente ritrovato non ha |’ inconveniente del spiacevole gusto e 

constringimento di gola che indubitabilmente lascia il Cloralio idrato 

lorchè in toluzione è in siroppo. a L 
n 


ago d 4 Pelo di 3 cnranzi gem 
sito generale per l' Tialia : A. RIANZONI è ©", via Sala, 14, MILANO. 


Vendita in Roma nelle farmacie Reale Garnori, via dol Gambaro 
Marchetti Selvaggiani, Via Angelo Custode e far. Scellingo, Corso 145. 


vescicali, restringimento di 
La cura non ‘esige vitto speciali 
Prezzo L. 5 — Franchi 
Depositi in Roma, presso I 
12 primo piano. — Farmacia 
P. Caffavel, Corso 19. — Firei 


ra. 
Sifona 
di porto nel Reguo 5 80, 
zia 1 ga, piazza dei Prefetti, 


nani, S, Carlo al Coro. 
farmacia Jansen, via dei Fossi, 10. 


le d'Estratto Iaroalceolico di Salsapari, 
magistero di zelfo per la cura radicale tia pa 
preparato dal chimico Bertazzoli sulla formola del prof: G. Poltio'* 


Eminentemente depurative del sangue scacciano gli umori 
i, e sono un rimedio sicuro par le malattie della pelo, nello affezioni 
attonenti ad un vizio di sangue, comi grpeti, macchie acrimonioao, infiam- 
mazioni degliceebi; per effetto monia e sifi'ide, nelle emorroidi, pia- 
he croniche ed inveterate, scolì residuali, tigna, scabbia e per togliere 
lo conseguenze lasciate da malattie nervose o dell'abriso del mercurio. 
Seatola L. 2 è 
Vendesi in Roma all'Ago 


france di porto L. 2 9 
Bro] pi 


aboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
rara" 


ACQUA MINERALE DI MONTE, AL 


La più importante delle Acque Solforose d’E.«ropa 
Sorgente fra le roccio del più purò Zolfo, ha tina azione purgante! 
depuràtiva, Solvente, cura le malattie della pello, ha azione srbeini 
tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forzo dol sistemi 
digerente, risvoglia l'appetito; espelle dal corpo i principi; tridi 
(o di fermento, così risuna il corpo dai mi stenti o che lo mi-| 
nacciano, Quest'aequa mineralo modifica essenzialmenle ed in modo! 
favorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La pui Todica delle e sclute 
Sì usa in tutte lo malattio in cui è indicato il geo specialmente 
Lalla agrofela; mel:gosto;oftalaie' serofolosi, mécbi giaaifolari e Ger. 
ireggo egregiamente i temperamenti linfatici è rachitici nerofoloni. 
Questo Acque minerali si trovano presso lo principali Farmacie 
pata è si spediscono dal dott. cav. Ernesto matelli, Voghera. 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, Profetti, N. 12, 
N.H. Coloro che v. ro recarsi a Rivanazzano, 
Voghera per id 


me i Bagni 
rivolgeranno 


| 


Nom ]d. 


È PUBBLICATA LA QUINTA DISPENSA 


DEL 1877 


L'ALBUM DELLA GUERRA RUSSO-TURCA DEL 1877 ha incontrato al » 
l'Editoro, animato dall'sppoggio ricetutò dal pubblico, ha risolto ‘are spese e fatiche e far sì 
dei grandi fatti cho ba improso ad illustrare. L’Album della guerra d'Oriente del 1876, 
tualmento si combatte, pubblicato dallo atéaso editore, addiiò Te cause prime della guerra ; TAI 
della diplomazia è degli ‘oserciti, o dai fatti particolari ascendo alla sintesi che niuta la mente a farsi 

La guerra è scoppiata : dove si formerà dessa ? la risposta è il problema dell‘ 
ambizioni, di nazionalità, di religioni 6 di civilta che si è accesa; e pur troppo 
tremendi episodi, simile a quelli per cui il suolò della Bulgaria, testimonio di tante stragi, 

I corrispondenti 0 redattori dell’ 
Questo Album pubblica quadri di battagli 
stami militari, armi è materiali da guerra, eco. Relazione particolareggiata delle fasi della campagan. 
mandanti 0 celebrità, militari, occ. 

L'opera consterà di una Serle di 20 Dispense da otto pagine cadauna su carta di lusso, 


20 Prezzo d'abbonamento alle 20 dispense: 


‘avvenire, perchè nessuno 


fuma ancora di 


DISPENSE Franco di porto nel Regno È si è . Ls 
Europa, Unione generale delle Poste. (in oro) » 6 50 
IN GRAN FORMATO Africa, America del Nord . è . . . »8- 
America di Sud, Asia, Australia . . . d 5 
I.5 a 


Una dispensa separata nel Regno Cent. 25 


Gli abbonati riceveranno gratis, coll'ultima dispensa, un frontispizio ed un'elegante copertina p 
pubblicato. 


Album della Guerra Russo» Tu 


in questa vasta coflagraziono d' 


_ PIAZZA DEL PAVAGLIONE PRESSO L'ARCHIGINNASIO IN DOLOGNA 
, INVENTORE È PABBRICATORE 
DELL’. DELLA PRIVILEGIATA ACQUA DI FELSINA 


ca 


Si pubblica per dispense di 8 pagine ìn-folio, SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATE 

apparire un'accoglienza tanto favororole che j 
opera riesca veramente degna 
che fu il prologo della lotta cho a 
ttuale la barra intuîti i suoi incidenti 
un concetto chiaro ed esatto. 


chel 


può dire dove finirà questa lotta di 


i incendi. 


la guerra Russo-Turca ]a seguiranno in tutto le suo fasi, in Europa e in Asi 
fatti d'arme, episodii della guerra, vedute di fortezza e di città, pa e in Asia. 


formato in-folio. 


20 
EI ga Ultima Spedizione 
DISPENSE Acqua . . sii 498 
; i Principii solubili in alcol: << ‘7099 
in GRAN FORMATO Principii insolubili in alcoi ‘. > ‘© 4868 
IL. 5. | T= 


per riunire in un votume tutto il 


Avvertenze. Se gli avvenimenti lo esigeranno, un'altra Serie verrà pubblicata alle stesse condizioni. 


DISPENSA f.n — Sui confini russi-rumeni. Viaggiatori cond 
Guerra Ruaso-Turca del 1877. — La preghiora della sera in nn acc 
DISPENSA 3. “arlo I di Hohenzollern, princi; 
Cosaeco della Guardia, Ussaro della Gua: g ‘grazziere dello Guardie Corazziore di li 
mento di Volinia, Fanteria di linea, Tiratori di Finlandia, Réggimento di Paulowski. 
Esercito Turco : Stato maggiore, cavalieri Arabi, Zap Guardio dol Sultano, Reggimento di Nizam (fi 
I{Bascki-Bozuck e Circassi). Cavalleria regolare è Artiglioria di campagna. — | 
— Stanza d'un ufficiale di Cosacchi a Kisceneff. 
DISPENSA 3.a — Lo truppe russo valicano il Pruth. — Itubarco allo scalo di 
battollo Megidié imbarca al ponta d'Azap.Capù l'artiglieria per l'esorcito d* 
llaggio di Jeni-Mahali, Ingresso nel Mar Nero, Torre Genovese sulla costa aj 
sid iI Mahmudidy L'Osmanià ÎÌ MuccaddemesHatr. Il Feti. Bulen d, L'Igla 
tenza dell'esorcito russo da Kiscenefh. — La fortezza di Trebisonda nell'Armenia. * 
DISPENSA 4.a — Dalla gran caserma di Pera (Costantinopoli) si traggono le batterio 
dano al Danubio. — /5 confine Russo-Rumend: Veduta generale del vUlaggio è della. stenta 
Pruth. — Ponte dol Pruth. Passaggio della frontiera di Bessarabia ad Ungheni, 
Alessandro da Pietroburgo. — Seppellimento di un soldato russo, 


MA 5.m — Il granduca Michele, governatore generale del Caucaso e co 


letti alla vidimaziono dei passaporti. 
‘Ampamento russo. 


chia. Il signor Nelidoff abbandona l' ambasciata russa, con tatto il personale addetto, 
Dersis turco. — Caramaviano del Taoro. Donna di Trebisonda. — Armeni turchi ò 
armono. — Veduta della fortezza di Bayazid (Armenia) prosa 
(sullo rivo del Prutb) 


dai russi il 90 aprile. — Accampamente di 


Per abbonarsi inviare Vaglia posta. 


all'Editore 


Dirigersi all'Agenzia A. Tuboga, via doi Profotti, 12, p. p- 


, Milano, wi 


Elenco delle incisioni contenute nelle prime cinque dispense pubblicate: 


di Rumenia. — Esercito russo: Stato maggiore, Circassi, Cosacso di Crim 

nea, Porta-stendardo, Fanteria di Mi 

Zappatori del Caucaso, Gendarmi, Trono 
nteria 


Soldati rassi alloggiati nelle 


i mandante i sli 
dofi, incaricato d'affari russo a Costantinopoli. dopo la partonza del generale Iguatiett. = La retti deli ee te 1oate in Asia. 


il 30 aprile 1877. Sì copro ll 
— Donna del Curdistaa, — rata 


— Carta colorata del Teatro della 


Artiglieria. — 
regolare), Cavalleria irregolare, 
caso degli abitanti di Bossarabia. 


iskegi-Iskolò dei soldati e dei cannoni destinati a 

La flotta di guerra turca nella rada di Buyk- 
ea, Il monte Gigante, La baia di Beicos, L'Orha- 
lié, L'Ammi INA, Il Muini-Zafer © L'Arcadi. — Pare 


di cannoni di montagna 
I e ferroviaria d'Ungbeni 
— Riva destra del Pruth ad Ungheni. 


e di assedio 0 si man. 
sulla riva destra dei 
Partenza dello czar 


De Neli- 


stemma dell' Impero, — 
: di Kara Hissar, — Preto 
Kalarasch fra Kisceneff è Kornecht 


‘a Pasquirolo , N. 14. 


non mancherarino i 


piani di battaglia, ritratti, co- 
Biografia di sovrani, diplomatici, co- 


fra la russia e la Tre 


è Regia Profumeria Ditta Pietro Bortolotti 


lati @ Reali con Brevetti Sovrani e Trenta Medaglie 
o Raporisioni e da Aecademie Scientifiche. 

Por la rinomanza o specialità di quasto particolare articolo per Toletta, 
di Aromi balsarici che ha la virtà di ravvivare ( sensi , fortificare de 
mantenere la bianchi itarfanto altresi alla bocca un al 
ndo l'arfa 


Fornitore di Onve Im 
ottenute 


gi de' 


| disturbi ai capo, giornalme: 
nene mantiene tn bel colorito alla pelle ; ne 
| distipa te rughe, e preserva îa signore dai fiori 
biameht, Por cos Gatto virtà vemtento motto ri 


| so possibilimente d'equivoco si farà opserra: 
De alla qui esposta marca di fabbrica, la qua 

viena impressa nello ricette 0 nell’ involto dei 

Cchi, ed in dolor rosso, nol inezza dell'utichet- 


ANALISI — 


DELL' 


Estratto Carne di Buschenthal 


Sapore e odore fresco puro c concentrato. 
Albumina senza tracele. 
Quindi: qualità perfetta. 


Deposito esclusivo per tutta l'italia da A. MANZONI è Ci È 
via della Sala. 16, angolo di San Paolo, Milano, Sconto a. ri- & 
venditori. Vendita in Roma nella drogheria Egidi e B. Bona. ff 
joolli Piazza Tor Sangu è. 


Tharond, 1877 


INSETTICIDA VICAT 


GRANDE SCOPERTA UMANITARIA 


Questa benefica polvero non presenta alcan pericolo so aspirata dall'uonio o dagli 
animali. Uccide al solo contatto qualsiasi genere d'insett; tanto quelli 
l'uomo e le bestio quanto quelli che logorano staffe 
L'impiego dell'insetticida Vicat divenne unitersale, 


| Insoffiatoi con poi 
Vendita in Roma nella Drog! 
goigna. 


Tipografla doll'Opinione. 


